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Caffè riparazione: un gruppo di volontari ripara 

gli oggetti, tutelando le risorse.

Auto elettrica: dieci motivi per sceglierla e tre 

guidatori che lo hanno fatto.  

Prima consulenza: scoprite gratuitamente come

passare al riscaldamento rinnovabile.

Chi utilizza l’ intero tetto per il fotovoltaico guadagna più in fretta.
Il bioagricoltore Renzo Blumenthal produce elettricità solare su 456 metri quadrati.
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Basta con l’ olio combustibile e il gas naturale: que-

sto obiettivo piuttosto a lungo termine della Strategia 

energetica 2050 è improvvisamente diventato il desi-

derio impellente di molti proprietari immobiliari. Il 

conflitto in Ucraina ha portato brutalmente alla nostra 

attenzione la dipendenza dell’ approvvigionamento 

energetico. «Cambio subito e sostituisco l’ impianto 

di riscaldamento» potrebbe essere il primo pensiero a 

caldo, ma il consiglio degli esperti in materia di ener-

gia è un altro: pianificare a lungo termine. Che fare 

quindi?

Il mio consiglio è di combinare rapidità d’ azione e 

pianificazione lungimirante. Potete attivarvi subito 

seguendo i suggerimenti per risparmiare energia e 

puntando ad apparecchi elettrici efficienti e mezzi di 

trasporto ecologici. Su svizzeraenergia.ch o tramite 

la nostra infoline (vedi sotto) potete ricevere consigli 

concreti per il vostro prossimo passo. Infatti come 

ogni viaggio, anche il processo per raggiungere un 

obiettivo più importante, come ad esempio il passag-

gio a un nuovo impianto di riscaldamento, 

inizia con un primo passo. Anche questo 

potete farlo subito.

Il primo passo è: informarsi. Con la 

Rivista dell’ energia in mano siete 

già sulla buona strada. In questa 

edizione troverete tra le altre cose 

indicazioni su come utilizzare il sole quale fonte di 

energia (pagine 4 e 8) e come ricevere consigli concre-

ti per dire addio al riscaldamento a olio combustibile 

o a gas naturale nell’ ambito della «prima consulenza 

calore rinnovabile» gratuita.

Che vogliate sostituire l’ impianto di riscaldamento, 

rinnovare le facciate o le finestre, oppure installare 

un impianto FV, pianificare in modo accurato è sem-

pre importante. Ciò consente di coordinare in modo 

sensato ed economicamente efficiente gli interventi, 

con conseguenti vantaggi sia tecnici che finanziari, e 

di ordinare per tempo i componenti necessari. Infatti 

i termini di consegna si sono allungati, non da ultimo 

per effetto della crescente domanda.

Informazioni, consulenza, pianificazione e realizza-

zione necessitano del loro tempo. Il vostro prossimo 

passo no: potete farlo subito.

Patrick Kutschera

Capo del servizio SvizzeraEnergia

Rapidi ad agire,

lungimiranti 

nel pianificare

Consigli 

efficaci:
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Il programma federale Svizzera-

Energia promuove misure volontarie 

per migliorare l’ efficienza energetica 

e aumentare l’ utilizzo delle energie 

rinnovabili. Lo fa attraverso attività 

di sensibilizzazione, informazione e 

consulenza rivolte a privati, aziende 

e comuni, mediante la formazione e 

il perfezionamento dei professionisti 

e assicurando la qualità delle nuove 

tecnologie immesse sul mercato. 

A tale scopo, SvizzeraEnergia collabora 

con numerosi partner del settore priva-

to e di quello pubblico, come anche con 

organizzazioni del ramo ambientale, 

della formazione e del consumo. Il pro-

gramma è gestito dall’ Ufficio federale 

dell’ energia e, con un budget annuale 

di circa 50 milioni di franchi, contribui-

sce a oltre 500 progetti.

SvizzeraEnergia
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L’ inverno è finito da poco in Val 

Lumnezia. I turisti, che fino a qual-

che settimana fa erano qui in cerca 

di riposo, sono partiti. Nelle strade 

della frazione di Vella (GR) torna a 

regnare la tranquillità di un tempo. 

Solo i moduli solari, che alla luce 

primaverile risplendono debol-

mente su alcuni tetti, indicano che 

qui il tempo non si è fermato. 

In questo idillio vivono Renzo 

Blumenthal (41) e la sua fami-

glia. Il bioagricoltore ed ex mister 

Svizzera è cresciuto proprio qui. 

Dodici anni fa ha rilevato l’ azienda 

agricola del padre ed è ora la quar-

ta generazione a gestirla. L’ azienda, 

con i suoi 65 ettari di terreno e una 

stalla con oltre 100 mucche, si oc-

cupa di produzione lattiera classica 

e allevamento, tutto secondo i prin-

cipi dell’ agricoltura biologica. Ren-

zo Blumenthal l’ ha trasformata e 

ampliata rispettivamente nel 2012 

e nel 2014, costruendo un deposito 

ed equipaggiando la stalla con un 

impianto a stabulazione libera e 

un robot di mungitura. L’ energia 

necessaria viene prodotta con la 

potenza del sole: sui lati esposti a 

sud dei tetti a spiovente del fienile e 

del deposito Renzo Blumenthal ha 

installato un grande impianto foto-

voltaico, i cui moduli si estendono 

per 456 metri quadrati e producono 

circa 77 000 chilowattora (kWh) di 

elettricità all’ anno. L’ agricoltore 

non è in grado di indicare a po-

steriori l’ esatto costo dell’ investi-

mento, in quanto come potenziale 

testimonial ha potuto beneficiare 

di condizioni speciali da molte 

aziende. Per sostenere i costi ha ri-

cevuto degli incentivi una tantum 

pari a 69 000 franchi.

Elettricità solare nella valle 

della luce

Renzo Blumenthal immette la 

maggior parte dell’ elettricità solare 

prodotta nella rete, ricevendo otto 

centesimi per chilowattora. «Lette-

ralmente, Val Lumnezia significa 

valle del sole», dice da dietro il ban-

cone del suo punto vendita diretto 

di prodotti agricoli. «Sarebbe un 

vero peccato se la forza della natu-

ra rimanesse inutilizzata.» Come 

agricoltore biologico che lavora a 

stretto contatto con la natura, la 

sostenibilità è un tema che gli sta 

molto a cuore. «Un uso consape-

vole delle risorse lo devo non solo 

all’ ambiente ma anche ai miei quat-

tro figli.» Anche l’ entrata costante 

generata dall’ elettricità solare è 

molto positiva. «Ma non si tratta 

solo di una questione di denaro», 

dice. «Per poter abbandonare il nu-

cleare dobbiamo essere in grado di 

generare elettricità da altre fonti. In 

caso contrario, presto si spegneran-

no le luci.»

Da tempo anche i politici sono 

dello stesso parere e cercano di 

spingere al massimo l’ impiego di 

energia solare, che svolge un ruo-

lo fondamentale nell’ ambito delle 

energie rinnovabili destinate a 

salvaguardare il nostro futuro. At-

tualmente, l’ energia solare copre 

circa il 5 per cento del fabbisogno 

elettrico svizzero, producendo 

circa 2,6 terawattora. Entro il 2035 

questa percentuale dovrebbe au-

mentare fino al 20 per cento, men-

tre entro il 2050 addirittura fino al 

40 per cento, pari a 34 terawattora. I 

più ambiziosi stimano perfino che 

si raggiungeranno valori compresi 

tra 40 e 50 terawattora.  

I dati relativi al 2020 dimostrano 

che gli sforzi e i piani d’ azione stan-

no funzionando: in particolare, 

sono stati messi in funzione 20 000 

nuovi impianti con una potenza di 

477 megawatt (MW), pari al 50 per 

cento in più rispetto all’ anno pre-

cedente, un vero e proprio record 

per la storia del fotovoltaico (FV). In 

base alle prime proiezioni, nel 2021 

si stima l’ aggiunta di altri 600 MW 

di potenza: la curva del successo 

mostra quindi un’ impennata ver-

so l’ alto.

Se possibile, usare l’ intera 

superficie del tetto

In Svizzera sono in funzione 

complessivamente circa 120 000 

impianti fotovoltaici, di cui la 

stragrande maggioranza installa-

ti su tetti o facciate. Gli impianti 

fotovoltaici in isola o annessi alle  

infrastrutture svolgono invece un 

ruolo marginale, ma anche questo 

settore è destinato a crescere. Nel 

2020, ad esempio, la diga di Albigna 

in Val Bregaglia (GR) è stata dotata 

di pannelli solari, che produrran-

no 500 MWh di elettricità all’ anno. 

Tuttavia, sono ancora gli immobili, 

tra cui anche le case unifamiliari, 

a essere fondamentali per gli im-

pianti solari. Un impianto solare 

che occupa una superficie di tetto 

di circa 50 metri quadrati produce 

80 per cento del fabbisogno elettri-

co annuo (incl. riscaldamento) di 

una famiglia di quattro persone 

e ha una potenza media di 10 chi-

lowatt. Ma anche in questo caso 

l’ ampliamento deve progredire. 

«Dimensionare impianti solari per 

case unifamiliari più grandi rispet-

to al passato conviene per diverse 

ragioni», dice Leo-Philipp Heiniger, 

Esperto di energie rinnovabili pres-

so l’ Ufficio federale dell’ energia 

(intervista a pag. 7). «Se vogliamo 

attuare la svolta energetica, dob-

biamo superare le soluzioni fram-

mentarie di oggi e sfruttare meglio 

le superfici a nostra disposizione.» 

Questo vale soprattutto per i nuovi 

edifici, dove è urgente sfruttare al 

massimo facciate e tetti. Ma questo 

principio si applica anche alle case 

unifamiliari esistenti.

Fino ad oggi, le dimensioni di un 

impianto solare sono state calco-

late prevalentemente sulla base 

IMPIANTI SOLARI Entro il 2050, l’ energia solare dovrà 

coprire circa il 40 per cento del fabbisogno elettrico svizzero. 

I proprietari immobiliari possono contribuire a raggiungere 

questo ambizioso obiettivo realizzando impianti solari molto 

più grandi di quanto fatto finora, di cui potranno beneficiare 

in prima persona.
Di Roland Grüter (testo) e Gerry Nitsch (foto)

Approfittarne 
alla grande

Esempio di calcolo: un impianto più grande 
viene ammortizzato più rapidamente
Pianificare un impianto solare con 

lungimiranza è una scelta intelli-

gente. Perché in futuro potrebbero 

arrivare un’ auto elettrica in garage, 

una pompa di calore in cantina o 

altre tecnologie innovative in casa. 

Installare un impianto fotovoltai-

co di potenza superiore all’ effetti-

vo consumo energetico è dunque 

una scelta saggia, tanto più che i 

costi dei moduli sono diminuiti 

negli ultimi anni e quindi non co-

stituiscono più il «cost driver». Che 

l’ impianto fotovoltaico sia grande 

o piccolo, gli oneri amministrativi 

e i costi fissi per le impalcature o 

per i dispositivi di sicurezza sono 

gli stessi. L’ esempio di calcolo a 

destra dimostra che vale la pena 

fare un confronto. 

I calcoli fanno riferimento a una 

casa unifamiliare in cui abitano 

cinque persone. Nella nostra casa 

modello è installata una pompa 

di calore ottimizzata per il solare 

per il riscaldamento e l’ acqua cal-

da, come sarà per molti immobili 

in futuro. Vengono messi a con-

fronto costi, potenze, deduzioni 

fiscali ecc. nel caso in cui per la 

produzione di elettricità solare si 

utilizzi solo metà superficie del 

tetto oppure la superficie com-

pleta. Il confronto mostra che: il 

costo di investimento netto per 

l’ impianto di dimensioni maggiori 

è superiore di 7440 franchi, tutta-

via l’ impianto ha una redditività 

maggiore. L’ investimento viene 

ammortizzato già dopo 14 anni, 

mentre la «soluzione con metà 

superficie» solo dopo 16 anni.

Continua a pag. 6

Renzo Blumenthal, bioagricoltore ed ex mister Svizzera, è un convinto produttore di elettricità solare: «Sarebbe un vero peccato se la forza della natura rimanesse inutilizzata.»

Renzo Blumenthal

e il suo impianto FV

nel video:

Metà Metà 

superficiesuperficie

Superficie Superficie 

completacompleta

Superficie del tetto occupata in m²Superficie del tetto occupata in m² 50 50 100 100 

Potenza in kWPotenza in kW 10 10 20 20 

Costo impianto FV IVA incl. (chiavi in mano) in CHFCosto impianto FV IVA incl. (chiavi in mano) in CHF 25 760 25 760 39 480 39 480 

Rimunerazione unica in CHFRimunerazione unica in CHF – 4150 – 4150 – 7950 – 7950 

Deduzione fiscale in CHFDeduzione fiscale in CHF – 5403 – 5403 – 7883 – 7883 

Costo netto in CHFCosto netto in CHF 16 207 16 207 23 647 23 647 

Consumo di elettricità della casa, incl. pompa di calore in kWh / annoConsumo di elettricità della casa, incl. pompa di calore in kWh / anno 12 300 12 300 12 300 12 300 

Produzione di elettricità in kWh / annoProduzione di elettricità in kWh / anno 10 000 10 000 20 000 20 000 

Percentuale di consumo proprio Percentuale di consumo proprio 34,6 %34,6 % 20,3 %20,3 %

Consumo proprio in kWh / annoConsumo proprio in kWh / anno 3460 3460 4060 4060 

Immissione in kWh / annoImmissione in kWh / anno 6540 6540 15 940 15 940 

Risparmio grazie al consumo proprio in CHF / annoRisparmio grazie al consumo proprio in CHF / anno 692 692 812 812 

Redditività dall’ immissione in CHF / annoRedditività dall’ immissione in CHF / anno 608 608 1482 1482 

Mantenimento in CHF / annoMantenimento in CHF / anno – 300 – 300 – 600 – 600 

Redditività in CHF / annoRedditività in CHF / anno 1000 1000 1694 1694 

Ammortamento semplificato lineare in anniAmmortamento semplificato lineare in anni 16 16 14 14 

Utile in franchi dopo 25 anniUtile in franchi dopo 25 anni 8793 8793 18 703 18 703 

Basi di calcolo: rimunerazione unica 2022, deduzione fiscale dei costi d’ investimento al netto degli incentivi pari al 25 %, prez-
zo dell’ elettricità di 20 centesimi al chilowattora costante per 25 anni, rimunerazione per l’  immissione di elettricità di 9,3 cen-
tesimi a chilowattora costante per 25 anni (media ponderata delle tariffe di rimunerazione vigenti nel 2021 incluse garanzie di 
origine), nessun costo del capitale, nessuna imposizione dell’  immissione (accettazione del principio del computo al netto)
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del fabbisogno individuale, ovve-

ro del consumo di elettricità dei 

residenti della rispettiva casa, che 

dovevano essere in grado di uti-

lizzare la maggior parte dell’elet-

tricità solare prodotta. Questa 

cosiddetta percentuale di consu-

mo proprio, pur continuando a 

essere un fattore importante per 

l’impianto fotovoltaico, è inferio-

re rispetto al passato. La riduzione 

dei prezzi dei moduli solari apre 

nuove prospettive per gli inte-

ressati, che possono progettare 

impianti di dimensioni maggiori 

senza incidere troppo sul budget. 

Si tratta di una scelta saggia, per-

ché la decarbonizzazione della vita 

quotidiana è già in pieno corso: il 

riscaldamento a olio combustibile 

o gas sarà sostituito da una pompa 

di calore e le auto a benzina da auto 

elettriche. In sintesi, il fabbisogno 

elettrico di ogni casa è destinato ad 

aumentare e gli impianti di gran-

di dimensioni anticipano questo 

consumo supplementare. Un im-

pianto fotovoltaico ha un tempo 

di utilizzo medio compreso tra i 25 

e i 30 anni e richiede quindi una 

certa lungimiranza. Gli impianti a 

copertura planimetrica totale, ol-

tre a essere preferibili da un punto 

di vista energetico, sono anche più 

piacevoli da vedere: possono esse-

re integrati nell’architettura come 

elementi che ne definiscono lo sti-

le senza dare troppo nell’occhio. 

Più superficie, più guadagno

Osare con le dimensioni convie-

ne, come mostra anche il nostro 

esempio di calcolo a pagina 5, dove 

abbiamo calcolato quali costi ed 

entrate i proprietari immobiliari 

che installano moduli solari su 

metà o su tutta la superficie del tet-

to devono prendere in considera-

zione. Il confronto è sorprendente: 

negli impianti di grandi dimensio-

ni la percentuale di consumo pro-

prio è pari al 20,3 per cento, quindi 

inferiore a quella degli impianti 

più piccoli (34,6 per cento). Gli 

investimenti possono però essere 

ammortizzati in tempi più brevi, 

vale a dire in 14 anni invece di 16. 

Inoltre, l’utile generato durante il 

tempo di utilizzo dell’impianto è 

di quasi 10 000 franchi maggiore. 

Tutte queste ragioni dovrebbero 

incoraggiare a riflettere bene su 

un’installazione prima di contat-

tare un professionista del solare 

per il montaggio.

Nel frattempo, 18 cantoni obbliga-

no già i costruttori ad alimentare 

i nuovi immobili edificati con 

energia sostenibile, per contri-

buire a raggiungere gli obiettivi 

fissati dalla Strategia energetica 

2050, emanando leggi sull’energia 

che prevedono l’autoproduzione 

di elettricità che ora si valuta di 

introdurre, insieme ad altre nor-

mative, anche a livello nazionale. 

Anche la Legge sull’energia del 

Cantone dei Grigioni dal 2010 pre-

vede che «per nuovi edifici, una 

parte del fabbisogno di elettricità 

deve essere coperta con impianti 

di produzione di energia elettri-

ca installati all’interno, sul tetto 

o sulle facciate dell’edificio». Ma 

anche senza queste leggi, Renzo 

Blumenthal ha deciso di orientare 

la propria vita e la propria azienda 

verso un futuro sostenibile.

Per l’ambiente e il portafogli

Il bioagricoltore ha dotato la pro-

pria casa, costruita nel 2010, di una 

pompa di calore con sonde geoter-

miche e di un impianto solare ter-

mico. Inoltre, ha provato un’auto 

elettrica ben prima che la mobilità 

elettrica acquisisse slancio, ali-

mentandola con l’energia prodotta 

dal suo impianto solare. «Quando 

abbiamo costruito l’abitazione, la 

tecnologia del fotovoltaico era an-

cora agli inizi e al tempo era troppo 

cara per l’uso domestico. Ora, in-

vece, produco energia sostenibile 

a soli 60 metri di distanza, sul tetto 

del mio fienile. Già da tempo do-

vrebbe essere possibile utilizzare 

l’elettricità anche in casa invece di 

immetterla nella rete», dice Renzo 

Blumenthal. «La volontà c’è, ma 

mi mancano il tempo e l’energia. 

L’allacciamento rientra senza dub-

bio tra i progetti.» Il bioagricoltore 

pensa non solo all’ambiente ma 

anche alle proprie tasche, dato che 

l’elettricità solare autoprodotta 

può essere, a seconda dei casi, tra 

i 5 e i 10 centesimi per chilowatto-

ra più economica di quella fornita 

attraverso la presa elettrica. E più 

la sfrutta, maggiori sono i benefici. 

Per Renzo Blumenthal, ma anche 

per tutti gli altri proprietari immo-

biliari, vale quindi la pena punta-

re sulla potenza del sole, anche 

quando splende meno di frequen-

te rispetto a Vella, nell’idilliaca  

Val Lumnezia.

Impianto solare  
in soli sette passi

Determinare il potenziale del tetto o delle facciate  Determinare il potenziale del tetto o delle facciate  

del proprio edificio.del proprio edificio.

Calcolare se il tetto o la facciata sono adatti a sfruttare Calcolare se il tetto o la facciata sono adatti a sfruttare 

l’ energia solare e quanta elettricità solare e / o calore si l’energia solare e quanta elettricità solare e/o calore si 

può produrre installando un impianto solare. Possono può produrre installando un impianto solare. Possono 

essere di aiuto i calcolatori solari disponibili ai link essere di aiuto i calcolatori solari disponibili ai link 

tettosolare.chtettosolare.ch e  e facciatasolare.ch.facciatasolare.ch.
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Determinare il consumo proprio per sfruttare  Determinare il consumo proprio per sfruttare  

al meglio l’ impianto solare.al meglio l’impianto solare.

Idealmente si consuma in proprio l’ elettricità solare Idealmente si consuma in proprio l’elettricità solare 

prodotta, senza immetterla nella rete elettrica. Il consumo prodotta, senza immetterla nella rete elettrica. Il consumo 

proprio conviene perché l’ elettricità autoprodotta proprio conviene perché l’elettricità autoprodotta 

costa meno rispetto all’ elettricità fornita dalla rete. Il costa meno rispetto all’elettricità fornita dalla rete. Il 

consumo proprio può essere ottimizzato attraverso consumo proprio può essere ottimizzato attraverso 

elettrodomestici controllabili, che entrano in funzione elettrodomestici controllabili, che entrano in funzione 

quando splende il sole e l’ impianto FV produce a pieno quando splende il sole e l’impianto FV produce a pieno 

ritmo, contribuendo a ridurre la percentuale di elettricità ritmo, contribuendo a ridurre la percentuale di elettricità 

acquistata dalla rete.acquistata dalla rete.

svizzeraenergia.ch/consumo-propriosvizzeraenergia.ch/consumo-proprio

22

Valutare la redditività dell’ impianto solare Valutare la redditività dell’impianto solare 

progettato.progettato.

SuSu svizzeraenergia.ch/calcolatore-solare  svizzeraenergia.ch/calcolatore-solare il calcolatore il calcolatore 

solare permette di stimare la produzione di energia, il solare permette di stimare la produzione di energia, il 

costo totale e i tempi d’ ammortamento di un impianto costo totale e i tempi d’ammortamento di un impianto 

solare.solare.

33

Richiedere preventivi e farli verificare.Richiedere preventivi e farli verificare.

Un elenco di domande da sottoporre agli installatori di Un elenco di domande da sottoporre agli installatori di 

pannelli solari e il check-preventivo-solare gratuito svolto pannelli solari e il check-preventivo-solare gratuito svolto 

dagli esperti di SvizzeraEnergia vi supportano nella dagli esperti di SvizzeraEnergia vi supportano nella 

ricerca dei partner adatti.  ricerca dei partner adatti.  

svizzeraenergia.ch/check-preventivo-solaresvizzeraenergia.ch/check-preventivo-solare

44

Informare le autorità.Informare le autorità.

Non è necessaria un’ autorizzazione edilizia per installare Non è necessaria un’autorizzazione edilizia per installare 

impianti solari al di fuori delle zone protette e se impianti solari al di fuori delle zone protette e se 

l’ impianto è sufficientemente adattato alla superficie l’impianto è sufficientemente adattato alla superficie 

del tetto. Tuttavia, occorre informare le autorità del tetto. Tuttavia, occorre informare le autorità 

della posa dell’ impianto prima dell’ inizio dei lavori. della posa dell’impianto prima dell’inizio dei lavori. 

Segnalare il progetto anche al proprio cantone. Alcuni Segnalare il progetto anche al proprio cantone. Alcuni 

cantoni richiedono uno schizzo dell’ impianto, altri delle cantoni richiedono uno schizzo dell’impianto, altri delle 

fotografie o una planimetria. Informarsi in merito ai fotografie o una planimetria. Informarsi in merito ai 

rispettivi obblighi presso le autorità competenti. Da non rispettivi obblighi presso le autorità competenti. Da non 

dimenticare: notificare il proprio impianto anche presso dimenticare: notificare il proprio impianto anche presso 

l’ assicurazione stabili cantonale prima dell’ inizio dei lavori l’assicurazione stabili cantonale prima dell’inizio dei lavori 

per beneficiare della copertura assicurativa già durante  per beneficiare della copertura assicurativa già durante  

la fase di costruzione.la fase di costruzione.

55

Richiedere gli incentivi.Richiedere gli incentivi.

Annunciatevi a Pronovo per richiedere l’ incentivo che vi Annunciatevi a Pronovo per richiedere l’incentivo che vi 

spetta. Un chiarimento: Pronovo AG gestisce i programmi spetta. Un chiarimento: Pronovo AG gestisce i programmi 

d’ incentivazione relativi all’ energia solare su incarico d’incentivazione relativi all’energia solare su incarico 

della Confederazione. L’ incentivo non può superare il della Confederazione. L’incentivo non può superare il 

30 % dei costi d’ investimento. Gli impianti in facciata 30 % dei costi d’investimento. Gli impianti in facciata 

ricevono un incentivo maggiore, perché sono più cari e ricevono un incentivo maggiore, perché sono più cari e 

producono più elettricità in inverno. Informatevi anche in producono più elettricità in inverno. Informatevi anche in 

merito agli incentivi disponibili nel vostro cantone e nel merito agli incentivi disponibili nel vostro cantone e nel 

vostro comune visitando il sito vostro comune visitando il sito franchienergia.ch.franchienergia.ch.

66

Mettere in funzione l’ impianto e provvedere  Mettere in funzione l’impianto e provvedere  

al suo buon funzionamento a lungo termine.al suo buon funzionamento a lungo termine.

In linea di principio, la progettazione e il montaggio di In linea di principio, la progettazione e il montaggio di 

un impianto solare possono essere eseguiti in dodici un impianto solare possono essere eseguiti in dodici 

giorni lavorativi. Circa tre anni dopo la messa in servizio giorni lavorativi. Circa tre anni dopo la messa in servizio 

consigliamo di sottoporre il proprio impianto a un consigliamo di sottoporre il proprio impianto a un 

controllo. La Società svizzera per l’ energia solare (SSES) controllo. La Società svizzera per l’energia solare (SSES) 

propone controlli di qualità che possono essere eseguiti propone controlli di qualità che possono essere eseguiti 

da esperti indipendenti. da esperti indipendenti. 

77

Informazioni dettagliate sui singoli passaggi, oltre a strumenti, Informazioni dettagliate sui singoli passaggi, oltre a strumenti, 

calcolatori e documenti utili sono disponibili alla paginacalcolatori e documenti utili sono disponibili alla pagina    

svizzeraenergia.ch/il-mio-impianto-solare.svizzeraenergia.ch/il-mio-impianto-solare.

Continua da pag. 4

Renzo Blumenthal nella stallacon l’impianto fotovoltaico sul tetto.

Inverter: qui confluiscono circa 77 000 chilowattora di elettricità solare all’anno.

L’energia solare è un’occasione  
da non perdere se la Svizzera  
intende raggiungere i propri  
obiettivi energetici. I proprie- 
tari immobiliari possono dare 
un importante contributo 
in questo senso, Leo-Philipp 
Heiniger, esperto di energie 
rinnovabili presso l’Ufficio 
federale dell’energia UFE, ne è 
convinto.

Ci sono molte buone ragioni a favore 

degli impianti fotovoltaici sugli edifici. 

Qual è la più convincente?

Oltre alle considerazioni ambientali? 

L’elettricità autoprodotta è più economi-

ca di quella acquistata dalla rete, perché si  

evitano tasse e costi di rete. 

Per lungo tempo siamo stati 

incoraggiati ad adattare gli impianti 

solari al fabbisogno energetico 

dell’abitazione. Ora non è più così. Un 

cambio di rotta?

Sì e no. Ogni impianto messo in funzio-

ne, anche se piccolo, rappresenta un 

importante contributo per raggiungere 

gli obiettivi energetici a cui aspiriamo. 

Ora le condizioni quadro sono cambiate:  

attualmente i moduli solari costano «sol-

tanto» da 100 a 150 franchi, e questo deter-

mina costi notevolmente inferiori rispetto 

ad alcuni anni fa. Inoltre, anche se il con-

sumo proprio continua a rappresentare 

un importante fattore economico per un 

rapido ammortamento, lo è molto meno 

che in passato. 

Quali altre ragioni sono a favore di  

impianti più grandi?

Accumulatori, sistemi di controllo intelli-

genti, mobilità elettrica, pompa di calore: 

anche le tecnologie energetiche di valore 

hanno bisogno di elettricità. È quindi sag-

gio allineare per tempo le capacità alle di-

mensioni di tetto o facciata. 

Conviene?

Assolutamente sì, per i proprietari im-

mobiliari e per l’ambiente. Se vogliamo 

raggiungere gli obiettivi energetici fissati, 

la percentuale di energie rinnovabili deve 

aumentare notevolmente e l’elettricità 

solare ha un ruolo importante in que-

sto senso. La politica ha inoltre messo a  

disposizione 450 milioni di franchi per 

promuovere il fotovoltaico per l’anno 2022.

Che ruolo hanno i proprietari 

immobiliari?

Un ruolo importante. Per raggiungere que-

sto obiettivo, dobbiamo sfruttare meglio il 

potenziale a disposizione, e ciò è possibile 

solo abbandonando le soluzioni frammen-

tarie di oggi e sfruttando meglio le superfi-

ci disponibili. Ciascun proprietario di una 

casa unifamiliare può contribuire a co-

struire il futuro delle energie rinnovabili.

Nel 2020 in Svizzera sono stati messi 

in funzione 20 000 nuovi impianti: 

un record. Da dove scaturisce questa 

grande richiesta? 

Con l’approvazione della nuova strategia 

energetica, dal 2018 la rimunerazione per 

l’immissione di energia è stata progressi-

vamente sostituita dalla rimunerazione 

unica. Ciò ha svincolato dei fondi che po-

tevano essere utilizzati immediatamente, 

alimentando così la domanda. Si stanno 

anche compiendo grossi sforzi per sempli-

ficare i processi ed eliminare gli ostacoli 

lungo il cammino. Anche gli impianti suf-

ficientemente adattati a facciate o a tetti 

piani devono, ad esempio, essere dispen-

sati dall’obbligo di autorizzazione. E le so-

luzioni per facciate vengono incentivate 

con un bonus supplementare, in quanto 

sono più care e producono maggiore elet-

tricità nei mesi invernali. Tutti motivi che 

aumentano l’interesse.

Questo boom continuerà?

Sono ottimista. Il trend avrà un’impenna-

ta verso l’alto, anche nei prossimi anni.

«L’ elettricità autoprodotta  «L’elettricità autoprodotta  
è più economica»è più economica»

Leo-Philipp Heiniger Leo-Philipp Heiniger 

Esperto di energie rinnovabili Esperto di energie rinnovabili 

Ufficio federale dell’ energia UFEUfficio federale dell’energia UFE

Video con consigli per  

la progettazione

svizzeraenergia.ch/stories/ 

buone-ragioni-a-favore- 

dei-grandi-impianti-fv
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+ Con una temperatura di flusso fino 

 a 70 °C, la Vitocal 250-A è stato 

 sviluppata appositamente per i pro-

 getti di ristrutturazione. Radiatori

  esistenti possono continuare ad 

 essere utilizzati.

+ Rispettoso dell’ambiente e del 

 clima grazie al refrigerante 

 naturale ecologico R290 (propano)

Nuova generazione 

di pompe di calore 

Vitocal 250-A da 
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Gli obiettivi sono stati fissati. Nel 

2017, approvando la nuova legge 

sull’energia, l’elettorato svizzero ha 

deciso di ridurre sensibilmente il 

consumo, aumentare l’efficienza e 

promuovere le energie rinnovabili. 

«Tuttavia senza accumulatori ido-

nei sarà quasi impossibile attuare 

la svolta energetica auspicata»,  

afferma il Prof. Dr. Ludger Fischer, 

esperto della Scuola universitaria 

professionale di Lucerna. «Se vo-

gliamo puntare di più sulle rinno-

vabili, le tecnologie di accumulo 

sono cruciali.» 

Dall’energia solare si attende un 

importante contributo al raggiun-

gimento degli obiettivi prefissati. 

Però purtroppo l’elettricità e il ca-

lore solare non si possono produrre 

nell’esatto momento del bisogno. 

Invece la vita moderna viaggia a 

pieno ritmo, anche quando le pre-

stazioni degli impianti solari sono 

ridotte, come nelle ore serali o d’in-

verno. Gli accumulatori consento-

no di compensare la differenza tra 

produzione e consumo.

Da un lato è vero che il mercato of-

fre già soluzioni idonee, anche per 

l’uso domestico, tuttavia la ricerca 

e l’industria stanno lavorando per 

rendere le tecnologie di accumulo 

più semplici ed efficienti. Anche 

Ludger Fischer partecipa a questo 

processo. Insieme a Jörg Worlit-

schek dirige il Centro di competen-

za per gli accumulatori di energia 

termica (CC TES) della Scuola uni-

versitaria professionale di Lucerna, 

realtà leader in Svizzera in questo 

campo. Circa 50 esperti sviluppa-

no in stretta collaborazione con 

partner del mondo industriale so-

luzioni per accumulare in futuro il 

calore (solare) in modo più soste-

nibile, anche per lunghi periodi di 

tempo. Tra l’altro stanno reinven-

tando gli accumulatori tampone 

e gli accumulatori di acqua calda 

sanitaria per uso domestico: negli 

accumulatori vengono inserite cap-

sule contenenti speciali sostanze 

che veicolano il calore immagaz-

zinandone una quantità maggiore 

rispetto all’acqua, il vettore tradi-

zionale. «Un serbatoio d’acqua di 

1000 litri può arrivare in questo 

modo al rendimento di un modello 

da 3000 litri», dice Ludger Fischer. 

Cresce la domanda di batterie

Anche i proprietari di immobili si 

interrogano sulle soluzioni di accu-

mulo più idonee. La diminuzione 

dei prezzi delle batterie, il marke-

ting intelligente dei fornitori e la 

paura di un blackout o di carenze 

elettriche durante l’inverno sono 

alcuni dei motivi. Secondo Swis-

solar, l’Associazione svizzera dei 

professionisti del solare, il 2020 

ha registrato un aumento delle 

vendite di batterie. Dei circa 14 000 

impianti fotovoltaici installati in 

case unifamiliari, uno su cinque è 

già stato provvisto di batteria. Tra il 

2015 e il 2019 la vendita di batterie 

solari è quasi decuplicata.

Quali siano i casi in cui conviene 

utilizzare batterie domestiche è 

ancora oggetto di dibattito tra gli 

esperti. Le batterie aiutano a utiliz-

zare meglio l’elettricità solare sul 

posto, aumentando sensibilmente 

il consumo proprio. «Tuttavia dal 

punto di vista ecologico non ha 

senso che vi sia una batteria in ogni 

immobile», dice Ludger Fischer. 

Anche dal punto di vista economi-

co ci sono dei limiti all’impiego di 

batterie domestiche presso i pri-

vati. Spesso infatti i costi non sono 

ancora ammortizzabili: i prezzi 

sono troppo alti e le tariffe di rimu-

nerazione troppo basse. Pertanto è 

consigliabile sfruttare subito e in 

modo più mirato la capacità ecce-

dente di un impianto FV producen-

do ad esempio calore.

A casa propria è possibile imma-

gazzinare o utilizzare in modo 

efficiente l’energia solare come 

illustrato di seguito.

Elettricità: in Svizzera per l’accu-

mulo di elettricità solare vengono 

utilizzate quasi esclusivamente 

batterie agli ioni di litio che hanno 

una maggiore densità di energia e 

di potenza, nonché una maggiore 

durata di vita, rispetto alle batte-

rie piombo-acido. Oggi sono repe-

ribili in commercio sotto forma 

di apparecchi compatti, simili a 

un armadio, facilmente integra-

bili nella tecnologia domestica. 

Tuttavia gli esperti in materia di 

energia nutrono delle riserve sul 

loro impiego come batterie dome-

stiche, a causa del bilancio ecolo-

gico sfavorevole. Inoltre le batterie 

domestiche continuano ad essere 

considerate antieconomiche, 

sebbene i prezzi siano fortemen-

te scesi negli ultimi anni e siano 

destinati a scendere ancora. Se-

condo un’indagine dei prezzi, una 

batteria per una casa unifamiliare 

(senza funzione di back-up) con 

una capacità fino a 10 chilowattora 

(kWh) costa in media 1480 franchi 

per kWh, mentre le batterie supe-

riori a 10 kWh costano circa 1140 

franchi per kWh. Alcuni cantoni 

(ad esempio Turgovia e Sciaffu-

sa), comuni e fornitori di energia 

sovvenzionano le batterie solari. 

Attualmente l’industria lavora allo 

sviluppo di batterie multifunzio-

nali, tra cui ad esempio le batterie 

bidirezionali per automobili, che 

possono anche rifornire una casa 

di elettricità. L’uso più ampio ri-

duce infatti gli svantaggi ecologici 

ed economici. Lo stesso vale anche 

per l’impiego di vecchie batterie 

auto, che spesso offrono ancora 

una capacità sufficiente per l’uti-

lizzo nella propria abitazione. I 

proprietari di immobili confinanti 

possono valutare la possibilità di 

acquistare insieme una batteria 

e condividere l’elettricità solare 

autoprodotta, come sanno bene i 

locatari e i condomini che fanno 

parte dei raggruppamenti ai fini 

del consumo proprio (RCP). Dun-

que servono nuove idee non solo 

nello sviluppo di tecnologie, ma 

anche nel loro impiego.

Calore: nelle economie domesti-

che in media oltre il 75 per cento 

dell’energia viene impiegata sot-

to forma di calore. Pertanto spes-

so dal punto di vista economico 

conviene rinunciare all’acquisto 

di una batteria e mettere invece 

in funzione una pompa di calore 

quando splende il sole. In questo 

modo l’elettricità solare in eccesso 

può essere usata direttamente per 

la produzione di calore e imma-

gazzinata sotto forma di acqua di 

riscaldamento e acqua calda sani-

taria. L’acqua continua ad essere 

il vettore termico più utilizzato. È 

economica ed è sicura dal punto di 

vista ambientale. L’acqua riscal-

data viene immagazzinata in un 

serbatoio tampone per il sistema 

di riscaldamento, in un serbato-

io dell’acqua calda sanitaria per 

l’uso domestico o in un serbatoio 

combinato (spesso anche deno-

minato serbatoio igienico). Questi 

serbatoi assicurano che la pompa 

di calore non si metta in funzione 

di notte o nelle giornate con poco 

sole ogni volta che occorre scal-

dare brevemente un po’ di acqua 

sanitaria o l’ambiente. Gli accu-

mulatori di calore hanno gene-

ralmente un prezzo conveniente 

e sono economicamente vantag-

giosi. Gli specialisti stimano che 

entro il 2035 in Svizzera saranno in 

funzione circa 450 000 pompe di 

calore con accumulatori di calore 

e impianto FV. Oltre alla scelta del 

modello, per un funzionamento 

efficiente sono importanti il cor-

retto dimensionamento e la buona 

integrazione nell’intero sistema 

energetico. Anche in questo caso 

vale il seguente principio: prima 

dell’acquisto richiedete la consu-

lenza di uno specialista e verifica-

te come combinare correttamente 

i singoli componenti. 

Servono  soluzioni innovative

L’accumulo di elettricità e calore 

solare per brevi periodi è possibi-

le già da tempo. È tuttavia urgen-

te riuscire a immagazzinarli in 

futuro anche per periodi più lun-

ghi. Esistono già in commercio 

cosiddetti accumulatori di calore 

stagionali, ma sono costosi e spes-

so non rappresentano una scelta 

economicamente vantaggiosa per 

i proprietari di case unifamiliari. 

Pertanto anche in questo ambito 

servono soluzioni innovative, so-

prattutto per l’inverno, quando si 

produce meno elettricità solare e 

il fabbisogno di calore è elevato. 

Sull’argomento ci sono molti pos-

sibili approcci e un grandissimo 

numero di progetti di ricerca, ep-

pure la questione se e come mette-

re da parte l’energia solare estiva 

per l’inverno resta ancora aperta. 

ACCUMULATORI DI ENERGIA Per sfruttare al meglio 

l’elettricità e il calore solare servono accumulatori efficienti, 

con tecnologie in grado di mettere a disposizione l’elettricità  

e il calore ogniqualvolta ne abbiamo bisogno, anche per  

lunghi periodi di tempo.
Di Roland Grüter

Fare il pieno di sole 
in cantina

L’auto elettrica come batteria per la casa: la carica bidirezionale fa sì che le auto elettriche possano non soltanto ricaricarsi, ma anche cedere elettricità.  

La start-up svizzera sun2wheel è una delle aziende pioniere di questa tecnologia. Foto: sun2wheel

Informazioni  Informazioni  

sull’ accumulo di elettricità sull’accumulo di elettricità 

si trovano nell’ opuscolo si trovano nell’opuscolo 

«Accumulatori a batteria «Accumulatori a batteria 

stazionari negli edifici»stazionari negli edifici»

DownloadDownload

svizzeraenergia.chsvizzeraenergia.ch

Questa grande batteria immagazzina l’elettricità solare prodotta sul tetto di una scuola. Foto: Gerry Nitsch

Dall’elettricità solare al calore accumulabile: con una pompa di calore (al centro) e serbatoi d’acqua isolati è possibile.

Foto: Gerry Nitsch

Un accumulatore gratuito

Un accumulatore termico gratuito disponibile in tutti gli Un accumulatore termico gratuito disponibile in tutti gli 

immobili è l’ involucro edilizio. Riscaldato di giorno dal sole immobili è l’involucro edilizio. Riscaldato di giorno dal sole 

o dall’ impianto di riscaldamento, dopo il tramonto rilascia o dall’impianto di riscaldamento, dopo il tramonto rilascia 

il calore accumulato. Questo scambio si può notare nelle il calore accumulato. Questo scambio si può notare nelle 

vecchie chiese e nelle fortezze: d’ estate gli spessi muri vecchie chiese e nelle fortezze: d’estate gli spessi muri 

mantengono gradevolmente freschi gli spazi interni, mentre mantengono gradevolmente freschi gli spazi interni, mentre 

in autunno l’ energia accumulata dalla struttura dell’ edificio in autunno l’energia accumulata dalla struttura dell’edificio 

viene rilasciata nell’ ambiente creando un clima piacevole. viene rilasciata nell’ambiente creando un clima piacevole. 

Anche negli odierni edifici coibentati si ha lo stesso effet-Anche negli odierni edifici coibentati si ha lo stesso effet-

to, seppure per periodi di tempo più brevi e in forma più to, seppure per periodi di tempo più brevi e in forma più 

contenuta. Infatti le costruzioni di oggi sono meno massicce, contenuta. Infatti le costruzioni di oggi sono meno massicce, 

ma in compenso il livello di temperatura è più confortevole. ma in compenso il livello di temperatura è più confortevole. 

Il calore del riscaldamento a pavimento ed eventualmen-Il calore del riscaldamento a pavimento ed eventualmen-

te dei raggi del sole che entrano nell’ abitazione vengono te dei raggi del sole che entrano nell’abitazione vengono 

immagazzinati nei pavimenti, nei soffitti e nelle pareti. Con il immagazzinati nei pavimenti, nei soffitti e nelle pareti. Con il 

cosiddetto innalzamento diurno del riscaldamento, l’ edificio cosiddetto innalzamento diurno del riscaldamento, l’edificio 

può essere utilizzato in modo mirato come accumulatore di può essere utilizzato in modo mirato come accumulatore di 

calore. Si tratta di un sistema ecologico e molto conveniente calore. Si tratta di un sistema ecologico e molto conveniente 

soprattutto nei nuovi edifici. soprattutto nei nuovi edifici. 

Come funziona: la curva del riscaldamento si basa sull’ an-Come funziona: la curva del riscaldamento si basa sull’an-

damento della temperatura esterna. Qualche ora dopo damento della temperatura esterna. Qualche ora dopo 

l’ alba, quando la temperatura aumenta, si attiva la funzione l’alba, quando la temperatura aumenta, si attiva la funzione 

dell’ innalzamento diurno. La pompa di calore e il sistema di dell’innalzamento diurno. La pompa di calore e il sistema di 

riscaldamento iniziano a produrre più calore di quanto sia riscaldamento iniziano a produrre più calore di quanto sia 

necessario per il clima interno, riscaldando così pavimenti necessario per il clima interno, riscaldando così pavimenti 

e soffitti. Il calore immagazzinato viene rilasciato durante e soffitti. Il calore immagazzinato viene rilasciato durante 

la notte. L’ abbassamento notturno, sistema consigliato in la notte. L’abbassamento notturno, sistema consigliato in 

passato, persegue l’ effetto opposto: ad esempio a partire passato, persegue l’effetto opposto: ad esempio a partire 

dalle 23:30 il riscaldamento viene sensibilmente abbassa-dalle 23:30 il riscaldamento viene sensibilmente abbassa-

to. Gli spazi si raffreddano volutamente e devono essere di to. Gli spazi si raffreddano volutamente e devono essere di 

nuovo riscaldati prima che si alzi il primo abitante della casa. nuovo riscaldati prima che si alzi il primo abitante della casa. 

Questo sistema è stato sostituito dall’ innalzamento diurno. Questo sistema è stato sostituito dall’innalzamento diurno. 

Idealmente al mattino la pompa di calore riparte solo quando Idealmente al mattino la pompa di calore riparte solo quando 

viene nuovamente alimentata elettricità solare dal tetto. viene nuovamente alimentata elettricità solare dal tetto. 

L’ innalzamento diurno è considerato molto più efficiente e L’innalzamento diurno è considerato molto più efficiente e 

sostenibile di altre tecniche di accumulo, in particolare negli sostenibile di altre tecniche di accumulo, in particolare negli 

immobili ben coibentati.immobili ben coibentati.
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Lampade che funzionano a inter-

mittenza, luci di Natale difettose, 

pantaloni rotti: il mercoledì po-

meriggio alla Flickstatt promette 

bene. Subito dopo l’ apertura ar-

rivano i primi visitatori con i loro 

oggetti da riparare che altrimenti 

finirebbero nella spazzatura. Luzia 

Wyss (72 anni) è qui oggi per la pri-

ma volta. Ha portato un vecchio te-

lefono e spiega: «La mia amica non 

vuole acquistarne uno nuovo per-

ché si è abituata a questo modello.» 

Però non si trova più in commercio 

e i pezzi di ricambio non vengono 

più prodotti. «Se non sarà possibi-

le ripararlo, pazienza. Almeno ci 

avremo provato», dice Luzia Wyss. 

«Sono cresciuta con una mentalità 

per cui le cose si usano finché non 

si rompono del tutto.» E quello che 

non usa più, preferisce regalarlo 

invece di gettarlo via.

Patrizia Di Pietro arriva in officina 

per la seconda volta insieme a suo 

marito. Sono venuti a ritirare una 

vecchia stampante di etichette che 

Patrizia ha recuperato dal suo po-

sto di lavoro. «Allora l’ ho portata 

qui e voilà: ora funziona di nuovo», 

spiega la quarantanovenne. Moti-

vata da questo successo, ha porta-

to a riparare anche altri oggetti: un 

ferro da stiro rotto, un paio di cuffie 

e una lava lamp che si surriscalda. 

Sulla lampada i professionisti del-

la riparazione possono intervenire 

subito, invece per le cuffie devono 

prima informarsi. Qualche minuto 

dopo arriva la risposta: «Troveremo 

una soluzione.» Patrizia è entusia-

sta: «Trovo il concetto di sostenibi-

lità alla base dei Caffè riparazione 

straordinario. Tutti abbiamo sem-

pre qualcosa da riparare.»

Insidie della riparazione

Riparare da soli oggetti e apparec-

chi sotto la guida di un esperto, 

oppure modificarli e riciclarli: nel-

la Flickstatt si potevano fare tutte 

queste cose, finché non è arrivato 

il coronavirus. Ora gli oggetti da 

riparare si accumulano sugli scaf-

fali accanto al banco da lavoro sul 

quale i riparatori volontari armeg-

giano spesso fino a tarda notte. Uno 

di loro è Heinz Steffen, che viene in 

officina ogni volta che il suo lavoro 

a tempo pieno glielo consente. «La 

nostra percentuale di riparazione 

è molto elevata», spiega Heinz or-

goglioso. «Siamo aperti più volte 

alla settimana e quindi possiamo 

anche occuparci di riparazioni 

molto lunghe.» Oltre alla diagnosi 

del guasto, che richiede del tempo, 

e i costi di consegna talvolta enor-

mi dei pezzi di ricambio, un’ altra 

grande sfida sono l’ apertura e 

lo smontaggio degli apparecchi. 

«Spesso i dispositivi, soprattutto 

quelli nuovi, sono costruiti per 

essere montati una sola volta. Per 

aprirli servono attrezzi speciali e 

una grande capacità di improvvi-

sazione. E c’ è sempre il pericolo di 

romperli definitivamente», spiega 

Heinz Steffen. Fortunatamente, 

nel frattempo sono 

nati numerosi canali 

YouTube dedicati alla 

riparazione con istru-

zioni per una gran-

de varietà di modelli. 

I membri del team, ap-

passionati di riparazio-

ni, si aiutano a vicenda, 

ampliando le proprie co-

noscenze con ogni caso 

complicato. Ad ogni modo, 

la Flickstatt non accetta più 

progetti particolarmente 

elaborati. Nel tempo investi-

to per riparare una macchina 

da caffè o uno smartphone 

difettoso, si possono riparare 

molte altre cose, spiega Luca 

Steffen. «L’ officina intende 

contribuire a ridurre le monta-

gne di rifiuti e tutelare le risorse 

del pianeta.»

Una grande richiesta

Secondo le stime della Fondazione 

per la protezione dei consumatori, 

nei 187Caffè riparazione della Sviz-

zera si riparano con successo circa 

2 000 oggetti al mese. Il primo Caffè 

riparazione svizzero è stato inau-

gurato dalla Fondazione nel 2015 

a Berna come progetto pilota. «Il 

primo giorno avevamo già 200 visi-

tatori», racconta Raffael Wüthrich, 

ex Responsabile Sostenibilità ed 

Energia. «C’ è una forte richiesta 

di riparazioni e un’ enorme irrita-

zione per i guasti e i difetti degli 

apparecchi. In poche settimane ab-

biamo ricevuto centinaia di lettere 

sulla cosiddetta obsolescenza pro-

grammata.» Questo invecchiamen-

to precoce di origine industriale, 

dovuto ai rapidi cambi di tendenza, 

a software non più supportati o a 

materiali economici e facilmente 

soggetti a usura, riduce la durata 

di vita degli oggetti per sostene-

re la domanda di nuovi modelli. 

Pertanto, Raffael Wüthrich è poco 

propenso a parlare di «mentalità 

usa e getta», mentre trova più cal-

zante l’ espressione «industria usa 

e getta.» 

Dopo la fase di progettazione, la 

Fondazione ha ceduto il Caffè ripa-

razione di Berna a un’ associazione 

indipendente. Raffael Wüthrich 

ha sviluppato un sistema di fran-

chising sociale che semplifica la 

fondazione di altri Caffè ripara-

zione. Spiega: «La Fondazione per 

la protezione dei consumatori so-

stiene le associazioni e i gruppi di 

volontari fornendo manifesti, vo-

lantini e anche un’ assicurazione 

di responsabilità civile, in modo 

da consentire loro di concentrarsi 

completamente sulle riparazioni.» 

Un modello di successo, come rac-

conta Raffael Wüthrich orgoglioso. 

«I Caffè riparazione vantano una 

quota di riparazioni del 70 per cen-

to. Nel caso di tessuti e giocattoli, è 

possibile riparare praticamente tut-

to.» Invece, si incontrano maggiori 

difficoltà nel settore dell’ elettroni-

ca, soprattutto della microelettro-

nica. «Sempre più dispositivi sono 

incollati o saldati. Se sono presen-

ti delle viti, si tratta spesso di viti 

speciali. Una strategia discutibile 

da parte delle aziende per impedir-

ne la riparazione.» Esempi come il 

Fairphone dimostrano che le ripa-

razioni sono possibili anche nel 

campo della microelettronica. Ma 

non sono ancora la norma. Troppo 

spesso riparare è troppo costoso, 

più che acquistare un nuovo di-

spositivo. «Ecco perché nei Caffè 

riparazione le riparazioni sono 

gratuite. E poi è divertente e si fa 

qualcosa di positivo», dice Raffael 

Wüthrich.

Un punto d’ incontro

Per usufruire dei servizi della 

Flickstatt i clienti pagano solo una 

piccola quota annuale simbolica e 

le eventuali parti di ricambio. La 

riparazione in sé è invece gratis. 

Barbara Finkenbrink ha appena 

portato in officina un aspirapol-

vere con un contatto difettoso. È 

una dei membri fin da quando ha 

aperto. Infatti, come Responsabi-

le di progetto della sezione Ecolo-

gia urbana della città di Baden ha 

consegnato alla Flickstatt il primo 

Premio per l’ ambiente di Baden 

nel 2019. È entusiasta del pro-

getto e afferma: «Condividere, 

risparmiare risorse, reimmette-

re gli oggetti nel sistema circo-

lare: la Flickstatt è tutto questo 

e molto altro.» L’ officina con-

sente alle persone di riparare 

da sole i propri oggetti, eman-

cipandosi dall’ industria dei 

consumi. «Inizialmente si 

potevano realizzare da soli 

anche mobili o prendere 

in prestito strumenti per 

eseguire le riparazioni da 

sé. C’ è anche una compo-

nente motivazionale 

di tipo psicologico. 

La Flickstatt consente 

di lavorare sulle pro-

prie capacità», spiega 

Barbara Finkenbrink. E ha anche 

molto da offrire dal punto di vista 

sociale. «Sono felice che esista 

questo posto. È un arricchimento 

per la città e anche un importante 

punto d’ incontro per il quartiere, 

non solo per le persone anziane, 

ma anche per i giovani.»

L’ uomo che ha dato vita alla 

Flickstatt arriva un po’  più tardi, a 

causa di problemi di salute. Non si 

stacca mai dal telefono per rispon-

dere alle richieste di riparazione e 

a malapena riesce a prendere in 

mano un attrezzo. Hans Heim, un 

tempo stampatore di quotidiani e 

successivamente artigiano indi-

pendente, cercava da pensionato 

una nuova occupazione e l’ ha tro-

vata in questo Caffè riparazione. 

Insieme a sua moglie Elvira sono 

le colonne portanti della Flick-

statt. «Questo posto significa mol-

to per me», dice. «Non solo perché 

promuove l’ idea di sostenibilità 

ma anche perché è diventato un 

riferimento per molte persone. 

Qui non riparo da solo nel mio 

laboratorio, ma vedo la gioia nel-

le persone quando l’ oggetto a cui 

erano affezionate riprende vita.» 

Non appena la salute glielo con-

sentirà di nuovo, tornerà al banco 

da lavoro insieme agli altri mem-

bri del team per rimettere in sesto 

gli oggetti rotti.

CAFFÈ RIPARAZIONE Riparare invece di gettare via: 

i volontari dei Caffè riparazione aiutano tutti coloro che 

vogliono dare una seconda vita agli oggetti rotti, evitando così 

di generare rifiuti. Visita alla Flickstatt di Baden (AG), ovvero 

uno degli oltre 180 Caffè riparazione della Svizzera.
Di Bettina Bellmont (testo) e Gerry Nitsch (foto)

I professionisti della 
riparazione al lavoro

Imparare dai 

professionisti della 

riparazione – Video:

Dal punto di vista ecologi-Dal punto di vista ecologi-

co ha quasi sempre senso co ha quasi sempre senso 

riparare un oggetto. Per riparare un oggetto. Per 

contro, un nuovo acquisto contro, un nuovo acquisto 

può essere la soluzione può essere la soluzione 

migliore se un vecchio ap-migliore se un vecchio ap-

parecchio di uso frequente parecchio di uso frequente 

consuma molta più energia consuma molta più energia 

rispetto all’ ultima genera-rispetto all’ ultima genera-

zione di apparecchi. In tal zione di apparecchi. In tal 

caso, si consiglia di verifi-caso, si consiglia di verifi-

care che l’ apparecchio sia care che l’ apparecchio sia 

energeticamente efficiente, energeticamente efficiente, 

correttamente dimensionato correttamente dimensionato 

per il fabbisogno effettivo, per il fabbisogno effettivo, 

durevole, riparabile e che durevole, riparabile e che 

siano disponibili anche le siano disponibili anche le 

parti di ricambio.parti di ricambio.

Riparare o 

sostituire?

Trovare il Caffè Trovare il Caffè 

riparazione giustoriparazione giusto

Su questi siti web potete Su questi siti web potete 

trovare i Caffè riparazione trovare i Caffè riparazione 

nella vostra zona con nella vostra zona con 

tutte le informazioni sulle tutte le informazioni sulle 

riparazioni offerte e gli riparazioni offerte e gli 

orari di apertura:orari di apertura:

repair-cafe.ch / itrepair-cafe.ch / it

riparatori.chriparatori.ch

Il diritto alla riparazione dovrebbe imporre alle aziende di mettere Il diritto alla riparazione dovrebbe imporre alle aziende di mettere 

a disposizione tutto l’ occorrente per riparare i loro prodotti, a disposizione tutto l’ occorrente per riparare i loro prodotti, 

ad esempio parti di ricambio, strumenti e istruzioni. Le prime ad esempio parti di ricambio, strumenti e istruzioni. Le prime 

iniziative sono state lanciate negli Stati Uniti a partire dal 2012 con iniziative sono state lanciate negli Stati Uniti a partire dal 2012 con 

la rivendicazione di questo diritto nell’ industria automobilistica la rivendicazione di questo diritto nell’ industria automobilistica 

ed elettronica. Nell’ UE e in Svizzera, da marzo 2021 i produttori di ed elettronica. Nell’ UE e in Svizzera, da marzo 2021 i produttori di 

monitor, televisori, lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi e congelatori monitor, televisori, lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi e congelatori 

sono tenuti a promuovere la riparabilità e la durevolezza dei loro sono tenuti a promuovere la riparabilità e la durevolezza dei loro 

apparecchi, a offrire parti di ricambio e a fornire ai professionisti apparecchi, a offrire parti di ricambio e a fornire ai professionisti 

informazioni per la corretta riparazione e manutenzione dei informazioni per la corretta riparazione e manutenzione dei 

prodotti.prodotti.

Nella sua presa di posizione il Consiglio federale considera Nella sua presa di posizione il Consiglio federale considera 

la riparazione, il riutilizzo e la condivisione dei prodotti un la riparazione, il riutilizzo e la condivisione dei prodotti un 

«approccio promettente» nel senso dell’ economia circolare. A «approccio promettente» nel senso dell’ economia circolare. A 

tal fine, definirà entro fine 2022 un pacchetto di misure. Inoltre, tal fine, definirà entro fine 2022 un pacchetto di misure. Inoltre, 

si prendono in esame l’ estensione del periodo di garanzia e la si prendono in esame l’ estensione del periodo di garanzia e la 

dichiarazione delle caratteristiche ecologiche dei prodotti, ad dichiarazione delle caratteristiche ecologiche dei prodotti, ad 

esempio mediante un indice di riparazione come quello che è esempio mediante un indice di riparazione come quello che è 

stato introdotto nel 2021 in Francia, ovvero un’ etichetta che stato introdotto nel 2021 in Francia, ovvero un’ etichetta che 

fornisce ai consumatori informazioni sulla riparabilità dei nuovi fornisce ai consumatori informazioni sulla riparabilità dei nuovi 

dispositivi.dispositivi.

Dalla promozione dell’ economia circolare, e quindi della Dalla promozione dell’ economia circolare, e quindi della 

riparazione, il Consiglio federale si aspetta anche una minore riparazione, il Consiglio federale si aspetta anche una minore 

dipendenza dalle risorse estere e la creazione di nuovi posti di dipendenza dalle risorse estere e la creazione di nuovi posti di 

lavoro.lavoro.

Una questione politica

Volontari al lavoro nella Flickstatt.

Scaffali pieni: dopo le restrizioni dettate dal coronavirus 

c’ è molto lavoro arretrato.

La Flickstatt di Baden è anche un apprezzato punto d’ incontro.
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Siamo fortunati: a differenza di altri dispositivi elettronici questo apparecchio si può 

aprire e riparare.



Possiedo un’ auto Possiedo un’ auto 

elettrica dal 2021, elettrica dal 2021, 

avevo già iniziato avevo già iniziato 

a pensarci nel 2019. a pensarci nel 2019. 

Allora la scelta di mo-Allora la scelta di mo-

delli era molto più limitata e delli era molto più limitata e 

avevo grossi dubbi in merito all’ autonomia. Ho avevo grossi dubbi in merito all’ autonomia. Ho 

riflettuto anche sull’ acquisto di una ibrida plug-riflettuto anche sull’ acquisto di una ibrida plug-

in e sono arrivato alla conclusione che oggi in e sono arrivato alla conclusione che oggi 

non serve un più un motore a combustione! non serve un più un motore a combustione! 

La conferma definitiva è arrivata con l’ acqui-La conferma definitiva è arrivata con l’ acqui-

sto dell’ auto elettrica, che è molto silenziosa e sto dell’ auto elettrica, che è molto silenziosa e 

confortevole. Inoltre, viaggio con la sensazione confortevole. Inoltre, viaggio con la sensazione 

positiva di non inquinare l’ aria. Per andare al positiva di non inquinare l’ aria. Per andare al 

lavoro posso ricaricare l’ auto di notte a casa, lavoro posso ricaricare l’ auto di notte a casa, 

una soluzione naturalmente molto pratica. Tut-una soluzione naturalmente molto pratica. Tut-

tavia, la vettura si è rivelata molto valida anche tavia, la vettura si è rivelata molto valida anche 

per gli spostamenti più lunghi con la famiglia. per gli spostamenti più lunghi con la famiglia. 

Dopo due ore e mezza o tre di guida chiunque Dopo due ore e mezza o tre di guida chiunque 

ha bisogno di una pausa e se ne può approfit-ha bisogno di una pausa e se ne può approfit-

tare per ricaricare brevemente l’ auto elettrica. tare per ricaricare brevemente l’ auto elettrica. 

Consiglio semplicemente di provare un’ auto Consiglio semplicemente di provare un’ auto 

elettrica, pensando tra l’ altro anche ai bassi elettrica, pensando tra l’ altro anche ai bassi 

costi di gestione e scegliere poi un’ auto su costi di gestione e scegliere poi un’ auto su 

misura per le esigenze reali. Anche questa è misura per le esigenze reali. Anche questa è 

efficienza.efficienza.

Già da tempo mi Già da tempo mi 

impegno per ridur-impegno per ridur-

re la mia impronta re la mia impronta 

di carbonio. Purtrop-di carbonio. Purtrop-

po, non riesco ancora a po, non riesco ancora a 

rinunciare al lusso di avere rinunciare al lusso di avere 

un’ auto propria. Ne ho bisogno per recarmi un’ auto propria. Ne ho bisogno per recarmi 

dai clienti, per il trasporto e i viaggi privati. dai clienti, per il trasporto e i viaggi privati. 

Quando è scaduto il leasing delle nostre auto Quando è scaduto il leasing delle nostre auto 

aziendali, abbiamo colto l’ occasione di pas-aziendali, abbiamo colto l’ occasione di pas-

sare dall’ energia fossile a un concetto più so-sare dall’ energia fossile a un concetto più so-

stenibile. La mia auto elettrica mi ha convinto stenibile. La mia auto elettrica mi ha convinto 

già durante la prova su strada. Non avevo più già durante la prova su strada. Non avevo più 

nessuna voglia di salire sull’ auto diesel che nessuna voglia di salire sull’ auto diesel che 

possedevo allora. Nella vita di ogni giorno è possedevo allora. Nella vita di ogni giorno è 

molto pratico poter ricaricare l’ auto elettrica a molto pratico poter ricaricare l’ auto elettrica a 

casa con elettricità ecologica. Per i viaggi più casa con elettricità ecologica. Per i viaggi più 

lunghi ho dovuto cambiare mentalità. La regola lunghi ho dovuto cambiare mentalità. La regola 

universale è tenere d’ occhio lo stato della bat-universale è tenere d’ occhio lo stato della bat-

teria e programmare di conseguenza il viaggio. teria e programmare di conseguenza il viaggio. 

Poco tempo fa, durante un lungo viaggio, mi Poco tempo fa, durante un lungo viaggio, mi 

sono imbattuto a volte in stazioni di ricarica sono imbattuto a volte in stazioni di ricarica 

occupate oppure sprovviste di spine adatte. occupate oppure sprovviste di spine adatte. 

Ma, in considerazione della domanda, sono Ma, in considerazione della domanda, sono 

certo che l’ infrastruttura di ricarica verrà po-certo che l’ infrastruttura di ricarica verrà po-

tenziata nel prossimo futuro.tenziata nel prossimo futuro.

Ero scettica quando mio marito mi ha consiglia-Ero scettica quando mio marito mi ha consiglia-

to di comprare un’ auto elettrica per salvaguar-to di comprare un’ auto elettrica per salvaguar-

dare l’ ambiente. Un motivo era il prezzo. Poi dare l’ ambiente. Un motivo era il prezzo. Poi 

però abbiamo fatto un po’  di calcoli prendendo però abbiamo fatto un po’  di calcoli prendendo 

in considerazione i contributi di incentivazione in considerazione i contributi di incentivazione 

del cantone e del comune; oltretutto, l’ elettrici-del cantone e del comune; oltretutto, l’ elettrici-

tà è più economica del carburante. L’ argomen-tà è più economica del carburante. L’ argomen-

to costi era dunque risolto. Ho visto un modello to costi era dunque risolto. Ho visto un modello 

che mi piaceva per design e dimensioni, dopo che mi piaceva per design e dimensioni, dopo 

una prova su strada mi sono convinta. L’ auto re-una prova su strada mi sono convinta. L’ auto re-

agisce prontamente ed è piacevole da guidare. agisce prontamente ed è piacevole da guidare. 

Nella mia scuola di ballo siamo riusciti a instal-Nella mia scuola di ballo siamo riusciti a instal-

lare una stazione di ricarica. Apprezzo il fatto di lare una stazione di ricarica. Apprezzo il fatto di 

non dovermi più preoccupare del rifornimento. non dovermi più preoccupare del rifornimento. 

Solo in caso di viaggi più lunghi devo pensare Solo in caso di viaggi più lunghi devo pensare 

alla ricarica e a eventuali soste intermedie. Ma alla ricarica e a eventuali soste intermedie. Ma 

io utilizzo la mia auto soprattutto per andare io utilizzo la mia auto soprattutto per andare 

al lavoro e per le commissioni giornaliere, e al lavoro e per le commissioni giornaliere, e 

per questo un’ auto elettrica è assolutamente per questo un’ auto elettrica è assolutamente 

consigliata.consigliata.

Come un semaforo con diverse 

sfumature: il verde scuro indica 

un prodotto «molto efficiente», 

mentre il rosso uno «non efficien-

te». Da 26 anni, i consumatori si 

orientano in base a questa scala di 

colori per acquistare un prodotto 

che sia il più efficiente possibile. 

E siccome molti di loro seguono 

effettivamente queste indicazio-

ni, le aziende produttrici investo-

no nello sviluppo tecnologico e 

gli apparecchi diventano quindi 

sempre più efficienti. L’ etichet-

ta energia ha così raggiunto un 

obiettivo importante, ma questo 

successo ha portato con sé anche 

una nuova sfida: cosa succede se 

un apparecchio è addirittura più 

efficiente della classe A?

Classificazione unitaria

La soluzione attuale è ben nota 

ed è fonte di confusione: per al-

cune categorie di apparecchi, 

alla classe «A» si sono aggiunti 

gradualmente dei segni più (+), 

mentre per altre la «A» continua a 

essere la classe migliore. Ora, con 

la nuova etichetta lo schema di 

valutazione viene standardizzato 

e una semplice «A» indica la clas-

se superiore. Infatti, in presenza di 

auspicati aumenti dell’ efficienza 

energetica, non si aggiungono dei 

segni più (+), ma si incrementano 

i requisiti della classe di efficienza. 

Quindi «A» indica che al momento 

non c’ è nulla di più efficiente sul 

mercato. Attualmente per alcune 

categorie di apparecchi con la nuo-

va etichetta, ad esempio congela-

tori e televisori, nessun prodotto 

raggiunge la classe A.

L’ etichetta rivela ancora di più

La nuova etichetta viene intro-

dotta gradualmente (vedi figura). 

In alcuni casi vengono anche ag-

giornati i dati sul consumo ener-

getico, l’ efficienza energetica e i 

pittogrammi. L’ UE prescrive an-

che un codice QR, che rimanda a 

una banca dati con informazioni 

sul prodotto, il quale tuttavia non 

è previsto in Svizzera.

ETICHETTA ENERGIA Acquistare apparecchi ad alta efficienza 

energetica è ancora più semplice: nelle nuove etichette scompaiono le categorie 

da «A+» ad «A+++» e la classe «A» sarà sempre la più efficiente.
Di Tobias Fischer

La classe «A» sarà 
sempre la migliore

Esempio di una nuova etichetta energia: etichetta per lavatrici.

A

B

C

D

E

F

G

SUPPLIER’S NAME MODEL IDENTIFIER

2
0
1
9
/2

0
1
4

B

XYZ kWh

XY LX:YZ

ABCD

XYdB

100

XY,Z kg

ABCDEFG

Codice QR

Classe di efficienza 

energetica del prodotto

Scala di efficienza 

energetica da A a G

Consumo ponderato 

di acqua per ciclo (litri)

Emissioni foniche durante 

la centrifuga (dB) e classe di 

emissione sonora

Capacità di carico per il 

programma «Eco 40 – 60» (kg)

Consumo ponderato di energia 

per 100 cicli (kWh)

Classe di 

efficienza 

della 

centrifuga

Durata del programma 

«Eco 40 – 60» in ore e minuti

Consigli per i 
nuovi acquisti

• • Attenzione all’ etichetta energia.Attenzione all’ etichetta energia.

• • Confrontare apparecchi ad alta efficienza energetica che Confrontare apparecchi ad alta efficienza energetica che 

soddisfino le vostre esigenze.soddisfino le vostre esigenze.

• • Scegliere dispositivi di dimensioni e capacità adeguate Scegliere dispositivi di dimensioni e capacità adeguate 

alle vostre esigenze. Un apparecchio troppo grande alle vostre esigenze. Un apparecchio troppo grande 

consuma inutilmente molta elettricità.consuma inutilmente molta elettricità.

• • A parità di dimensioni scegliere un apparecchio con la A parità di dimensioni scegliere un apparecchio con la 

classe di efficienza più elevata.classe di efficienza più elevata.

• • Sul portale di confronto delle offerteSul portale di confronto delle offerte topten.ch topten.ch, potete , potete 

trovare i prodotti con l’ efficienza energetica più elevata trovare i prodotti con l’ efficienza energetica più elevata 

in Svizzera, confrontarli e ricevere suggerimenti per in Svizzera, confrontarli e ricevere suggerimenti per 

l’ acquisto di apparecchi efficienti.l’ acquisto di apparecchi efficienti.

Ulteriori suggerimenti per un acquisto Ulteriori suggerimenti per un acquisto 

e utilizzo efficienti:e utilizzo efficienti:

ElettrodomesticiElettrodomestici

svizzeraenergia.ch / elettrodomestici / svizzeraenergia.ch / elettrodomestici / 

Apparecchi elettroniciApparecchi elettronici

svizzeraenergia.ch / svizzeraenergia.ch / 

apparecchi-elettronici / apparecchi-elettronici / 

Classe ammessa alla vendita in SvizzeraClasse ammessa alla vendita in Svizzera A+++A+++ A++A++ A+A+ AA BB CC DD EE FF GG

Apparecchi con la nuova etichettaApparecchi con la nuova etichetta

Frigoriferi e congelatoriFrigoriferi e congelatori

Cantine frigo per viniCantine frigo per vini

LavatriciLavatrici

Lavasciuga (apparecchi che combinano lavaggio e asciugatura)Lavasciuga (apparecchi che combinano lavaggio e asciugatura)

LavastoviglieLavastoviglie

LampadeLampade

Televisori e monitorTelevisori e monitor

Apparecchi con etichetta precedenteApparecchi con etichetta precedente

AsciugatriciAsciugatrici

ForniForni

Cappe aspiratriciCappe aspiratrici

Macchine da caffèMacchine da caffè

ClimatizzatoriClimatizzatori

Come funziona attualmente: la tabella indica quali apparecchi vengono valutati con la nuova etichetta energia (classe di efficienza più elevata: A) e quali utilizzano ancora 
l’ etichetta precedente (classe di efficienza più elevata: A+++).

«Un’ auto elettrica è in 
ogni caso consigliata»

AUTO ELETTRICHE Ha davvero senso acquistare un’ auto elettrica anziché 

una vettura a benzina o diesel? «Io ero scettica», dice Francesca Croci-Maffi. Oggi 

entusiasta della sua auto elettrica. Tre testimonianze.

Stephan HürlemannStephan Hürlemann

Architetto e designerArchitetto e designer

ZurigoZurigo

Francesca Croci-MaffiFrancesca Croci-Maffi

Maestra di danza e Maestra di danza e 

istruttrice di fitnessistruttrice di fitness

Novazzano (TI)Novazzano (TI)

Patrick SommerPatrick Sommer

Sviluppatore webSviluppatore web

Gossau (SG)Gossau (SG)
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Fatti e consigli 

sulle auto elettriche:

segui-la-corrente.chsegui-la-corrente.ch

1. Meno parti, meno guasti1. Meno parti, meno guasti

Un motore a combustione è composto da quasi 2 000 pezzi. Un motore a combustione è composto da quasi 2 000 pezzi. 

Qualcosa prima o poi si rompe. Un motore elettrico è formato da Qualcosa prima o poi si rompe. Un motore elettrico è formato da 

200 parti. Di conseguenza si riducono gli interventi e i costi di 200 parti. Di conseguenza si riducono gli interventi e i costi di 

manutenzione.manutenzione.

9. Viaggiare in modo sostenibile9. Viaggiare in modo sostenibile

Di regola, un’ auto elettrica può essere alimentata Di regola, un’ auto elettrica può essere alimentata 

totalmente da energie locali rinnovabili, ad esempio totalmente da energie locali rinnovabili, ad esempio 

l’ energia solare. Il 75  per cento dell’ elettricità utilizzata l’ energia solare. Il 75  per cento dell’ elettricità utilizzata 

nelle case svizzere proviene da energie rinnovabili.nelle case svizzere proviene da energie rinnovabili.

6. Ricarica conveniente a casa6. Ricarica conveniente a casa

Ricaricare a casa è molto più conveniente che Ricaricare a casa è molto più conveniente che 

presso una stazione di ricarica rapida. Ed è presso una stazione di ricarica rapida. Ed è 

anche più economico rispetto alla benzina o al anche più economico rispetto alla benzina o al 

diesel. Ricaricare un’ auto elettrica a casa per diesel. Ricaricare un’ auto elettrica a casa per 

percorrere 100 chilometri costa meno di percorrere 100 chilometri costa meno di 

5 franchi (20 chilowattora con un prezzo medio 5 franchi (20 chilowattora con un prezzo medio 

dell’ elettricità in Svizzera di 20.1 ct. / kWh).dell’ elettricità in Svizzera di 20.1 ct. / kWh).

8. Guida efficiente con 8. Guida efficiente con 

un solo pedaleun solo pedale

Un’ auto elettrica si lascia guidare Un’ auto elettrica si lascia guidare 

in tutto relax e solitamente richiede in tutto relax e solitamente richiede 

solo il pedale dell’ acceleratore solo il pedale dell’ acceleratore 

(one-pedal driving). Il motore frena (one-pedal driving). Il motore frena 

automaticamente (recupero) quando automaticamente (recupero) quando 

si toglie il piede dall’ acceleratore e si toglie il piede dall’ acceleratore e 

accumula quest’ energia nella batteria. accumula quest’ energia nella batteria. 

3. Migliore bilancio di CO3. Migliore bilancio di CO22

Durante l’ intero ciclo di vita, il bilancio Durante l’ intero ciclo di vita, il bilancio 

ambientale di un’ auto elettrica si rivela due ambientale di un’ auto elettrica si rivela due 

volte migliore rispetto a un’ auto di dimensioni volte migliore rispetto a un’ auto di dimensioni 

comparabili alimentata a benzina o diesel.comparabili alimentata a benzina o diesel.

10. Più autonomia allo stesso prezzo10. Più autonomia allo stesso prezzo

L’ autonomia delle auto elettriche è aumentata L’ autonomia delle auto elettriche è aumentata 

notevolmente negli ultimi anni, mantenendo notevolmente negli ultimi anni, mantenendo 

però gli stessi prezzi. Oggi l’ autonomia è però gli stessi prezzi. Oggi l’ autonomia è 

raddoppiata al costo di cinque anni fa.raddoppiata al costo di cinque anni fa.

2. Da zero a una guida 2. Da zero a una guida 

divertentedivertente

La coppia di un’ auto La coppia di un’ auto 

elettrica è pari a quella di elettrica è pari a quella di 

un’ auto da corsa. E siccome un’ auto da corsa. E siccome 

non è necessario scalare non è necessario scalare 

le marce, l’ accelerazione le marce, l’ accelerazione 

è dinamica senza i tipici è dinamica senza i tipici 

strattoni. strattoni. 7. Guida in tutto relax, 7. Guida in tutto relax, 

tranquilla e silenziosatranquilla e silenziosa

Alla guida di un’ auto Alla guida di un’ auto 

elettrica scompaiono i elettrica scompaiono i 

forti rumori del motore e forti rumori del motore e 

le vibrazioni. Inoltre, non si le vibrazioni. Inoltre, non si 

sente più l’ odore fastidioso sente più l’ odore fastidioso 

di benzina o diesel. di benzina o diesel. 

4. Da A a B senza gas 4. Da A a B senza gas 

di scaricodi scarico

Sin dal primo chilometro Sin dal primo chilometro 

si fornisce un importante si fornisce un importante 

contributo per migliorare contributo per migliorare 

la qualità dell’ aria, perché la qualità dell’ aria, perché 

un’ auto elettrica non emette un’ auto elettrica non emette 

sostanze nocive durante la sostanze nocive durante la 

guida.guida.

5. Tre volte più 5. Tre volte più 

efficienteefficiente

Le auto elettriche sono Le auto elettriche sono 

altamente efficienti e altamente efficienti e 

durante la guida consumano durante la guida consumano 

tre volte meno energia tre volte meno energia 

rispetto a un’ auto di rispetto a un’ auto di 

dimensioni paragonabili con dimensioni paragonabili con 

motore a combustione.motore a combustione.
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Sonde geotermiche: 
cliccare, perforare

Calore rinnovabile grazie alla ge-

otermia: una soluzione rispettosa 

dell’ ambiente ma non realizza-

bile su tutti i tipi di terreno. Oggi 

è molto semplice verificare se è 

possibile eseguire una perfora-

zione per una sonda geotermica 

o se sono previste limitazioni a 

causa, ad esempio, di acque sot-

terranee. Per ricevere queste e 

altre informazioni sui passi suc-

cessivi da compiere basta inserire 

l’ indirizzo pertinente sulla piatta-

forma possoperforare.ch, messa a 

disposizione dall’ Ufficio federale 

dell’ energia UFE.

Consigli per le ristrutturazioni

Il documento «Risanamenti ener-

getici – Guida per i committenti» 

di SvizzeraEnergia è uno strumen-

to di consultazione fondamentale 

per il rinnovo di abitazioni private. 

La nuova versione, aggiornata nei 

contenuti, può essere ordinata in 

formato cartaceo o scaricata come 

PDF. In oltre 100 pagine, la guida of-

fre consigli e informazioni utili su 

come procedere in modo corretto, 

su singoli elementi costruttivi, si-

stemi di riscaldamento con energie 

rinnovabili e fotovoltaico e sull’ uso 

efficiente dell’ energia di edifici ed 

elettrodomestici.

Azione per deumidificatori 

più efficienti

Grazie al programma di incentivi 

«smart-dry», sostenuto da ProKi-

lowatt sotto la guida dell’ Ufficio fe-

derale dell’ energia, chi sostituisce 

un vecchio deumidificatore con un 

dispositivo più efficiente riceve un 

incentivo di 125 franchi. L’ azione è 

valida per la sostituzione di deumi-

dificatori nelle cantine, nei locali 

per l’ asciugatura del bucato ecc. e 

per nuovi deumidificatori efficienti 

a partire da 350 franchi. Informa-

zioni sul programma di incentivi 

e sul funzionamento efficiente dei 

deumidificatori sono disponibili su

smart-dry.ch

Un tavolo solitario davanti all’ oste-

ria sotto il sole ancora freddo di pri-

mavera, i vicoli nel nucleo vecchio 

di Vezia (TI) sono ancora vuoti. Al 

civico 8, Marco Zanetti si è messo 

comodo e sta sfogliando un libro. 

Nella parte affittata della casa – 80 

metri quadrati, cinque camere di-

stribuite su tre piani – non è pro-

prio caldo ma la temperatura non 

è certo spiacevole. «Mi bastano solo 

18 gradi», dice il veterinario e omeo-

pata degli animali che ha consegui-

to la maturità nel 1977, in un’ epoca 

in cui i riscaldamenti elettrici si 

erano moltiplicati anche a seguito 

della crisi energetica del 1973. Ve-

nivano pubblicizzati in lungo e in 

largo per sfruttare al massimo le 

nuove centrali atomiche e utiliz-

zare l’ elettricità notturna a tariffa 

ridotta per il riscaldamento. Anche 

questa casa ne era dotata.

Argomenti convincenti

Che proprio lui, in passato acerri-

mo oppositore dell’ energia nucle-

are, vivesse in una casa dotata di 

riscaldamento elettrico, era una 

nota stonata, sostiene Marco Zanet-

ti. «Invece adesso la casa e io sia-

mo in perfetto equilibrio.» Alcuni 

mesi fa, infatti, il riscaldamento è 

stato sostituito grazie al suo ami-

co e locatore Andrea Biancardi e 

al consulente Daniele Berger. In 

qualità di Municipale di Vezia con 

competenza anche in materia di 

sostenibilità, Zanetti ha convinto 

il proprietario immobiliare e am-

ministratore fiduciario Andrea 

Biancardi facendo leva su ragioni 

economiche. E ne è felice. Per la 

prima volta si sente a proprio agio 

nella sua «stalla», che è esattamen-

te ciò che questa casa era in origine. 

Dopo il divorzio di Zanetti, il suo 

amico gli ha offerto questa parte 

della casa. Una sorta di rifugio, in-

castonato nel vecchio nucleo di Ve-

zia. Marco Zanetti gli è grato anche 

per aver compreso immediata-

mente l’ urgenza della sostituzione 

dell’ impianto di riscaldamento. Za-

netti aveva cominciato a parlarne 

a Biancardi nel 2018 e in autunno, 

a distanza di due anni, è entrata 

in funzione la pompa di calore, 

dopo qualche settimana di lavori 

e alcuni ritardi dettati dal coro-

navirus. Zanetti ride, adesso può 

finalmente dirlo. Voleva a tutti i 

costi il risanamento dell’ impianto 

di riscaldamento perché qualcuno 

gli ha detto: «Non troverai mai una 

compagna, se non hai un sistema 

di riscaldamento adeguato!»

Pensare a lungo termine 

Naturalmente era solo una battuta. 

Zanetti è una persona allegra, che 

vede sempre il lato positivo delle 

cose. Il suo locatore, Andrea Bian-

cardi, aveva mandato giù a fatica 

il boccone amaro quando Zanetti 

gli ha espresso il suo desiderio. 

«115 000 franchi? Certo, non è cosa 

da poco!» Ma gli argomenti lo han-

no convinto subito così come le 

motivazioni dei costi totali del pro-

getto con pompa di calore, sistema 

idraulico per la distribuzione del 

calore, impianto solare termico 

(4,5 m²) e coibentazione del tetto. 

«Se si prende in esame un periodo 

di 20 o addirittura 30 anni, l’ impor-

to non è affatto elevato», sostiene 

Marco Zanetti. L’ investimento, 

inoltre, porta a un incremento di 

valore dell’ immobile, un risparmio 

in termini di consumo energetico, 

vantaggi per l’ ambiente e una ridu-

zione di CO².

L’ elettricità è troppo preziosa

L’ installazione di nuovi riscalda-

menti elettrici è già vietata nella 

RISCALDAMENTI ELETTRICI «Riscaldare con l’ elettricità 

notturna a tariffa ridotta»: un tempo era l’ argomento in 

voga per pubblicizzare i riscaldamenti elettrici. Tuttavia, 

consumano molta elettricità che potrebbe trovare un impiego 

più razionale in altri ambiti. Per riscaldare, infatti, esistono 

oggi alternative nettamente migliori: le energie rinnovabili. 

Come la pompa di calore del nostro esempio nel Canton Ticino.
Di Bruno Habegger (testo) e Gerry Nitsch (foto)

Staccare la spina al 
riscaldamento elettrico

«Per me si tratta di mantenere il valore nel tempo»: il proprietario immobiliare Andrea Biancardi (a sinistra) ha sostituito il riscaldamento elettrico con una pompa di calore, con grande soddisfazione 

del suo locatario Marco Zanetti.

Informazioni basate sulla 

localizzazione:

possoperforare.ch

Download / ordinazione (utilizzare 

la funzione di ricerca):

svizzeraenergia.ch
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naro risparmiato appositamente a 

tale scopo. Ormai ci ha preso gusto 

e sta per risanare energeticamen-

te anche una vecchia casa a Cadro 

dove, in futuro, dovrebbe abitare il 

figlio.

Fattore costi nelle abitazioni 

secondarie

Più del 90 per cento degli 1,5 milioni 

di edifici abitativi della Svizzera di-

spone di un riscaldamento centra-

lizzato. La parte di casa a Vezia con 

il suo riscaldamento elettrico de-

centralizzato rientrava dunque in 

una minoranza. Il numero di pom-

pe di calore è in sensibile aumento 

dal 2000, e un edificio su cinque ne 

è ormai provvisto. Grazie al progres-

so tecnologico e a dimensioni più 

compatte, le pompe di calore sono 

idonee anche in caso di limitazioni 

costruttive, in piccoli locali tecnici o 

qualora sia possibile solo un’instal-

lazione interna.  Stando alle ultime 

cifre a disposizione dell’Ufficio fe-

derale di statistica (UST), dal 2017 

soltanto il 6,9 per cento degli edifici 

viene riscaldato con energia elettri-

ca. Nel frattempo, la cifra dovrebbe 

aggirarsi intorno al 5 per cento.

In alcuni cantoni come il Vallese e il 

Ticino le percentuali sono più ele-

vate. Questo è quanto emerge dai 

dati presi in esame del Registro fe-

derale degli edifici e delle abitazio-

ni della Svizzera (housing-stat.ch). 

Nel Canton Ticino il consumo ener-

getico globale annuale si attesta su 

circa 8700 gigawattora (GWh), 2600 

gigawattora dei quali da attribuire 

ai riscaldamenti e in questo settore 

l’energia elettrica con 347 gi-

gawattora si colloca al terzo 

posto dietro a gas e legna. 

«Le abitazioni secondarie, 

utilizzate principalmen-

te nella stagione calda, 

sono spesso equipaggiate, 

per ragioni economiche, 

soltanto con impianti di 

riscaldamento a basso 

costo», dice Jan Flückig-

er, Segretario generale 

della EnDK, la Con-

ferenza dei direttori 

cantonali dell’energia. 

Il Canton Ticino appar-

tiene a quei 17 cantoni 

che hanno emanato i 

requisiti per la futura 

sostituzione delle cal-

daie. Da poco tempo 

vi è persino l’obbligo 

di sostituzione dei ri-

scaldamenti elettrici 

centralizzati. «È una 

situazione esem-

plare», dice con pa-

role di elogio Jan 

Flückiger.

Abbattere i costi 

dell’elettricità

Che cosa ha comportato 

il nuovo riscaldamento? 

Una nuova compagna? 

Zanetti ride di gusto sen-

za rispondere e riferisce 

di costi energetici ridotti: 

circa 125 franchi in meno 

a trimestre. Oltretutto pare 

che adesso il calore sia uni-

forme ovunque nella sua 

«stalla». Ha preferito radia-

tori in ogni locale, non ha 

voluto un riscaldamento a 

pavimento. Adesso l’abita-

zione è finalmente perfetta 

per lui, per il suo modo di 

pensare e il suo stile. E per 

il luogo. Le case addossate l’una 

all’altra, separate da vicoli e angoli 

stretti, trasmettono una sensazio-

ne di calore. Marco Zanetti si fa 

serio. «Dobbiamo fare qualcosa», 

dice. «Molto in fretta! Dobbiamo de-

carbonizzare.» Dal vicolo si sentono 

frammenti di conversazione, qual-

cuno si è seduto al tavolo solitario 

dell’osteria. Il sole riscalda l’aria del 

Ticino e i pannelli solari sul tetto, il 

riscaldamento si spegne.

maggior parte dei cantoni, a parti-

re dalla metà del 2022 sarà vietata 

in tutti. Questo criterio vale per 

nuove costruzioni e per costruzio-

ni già esistenti con riscaldamento 

centralizzato. Cosa c’è che non va 

nei riscaldamenti elettrici? È molto 

semplice: la loro fonte energetica è 

l’elettricità, un bene prezioso che 

andrebbe meglio impiegato per l’il-

luminazione, per gli apparecchi o i 

veicoli elettrici. La sua produzione 

è associata a delle perdite. L’uso di 

tale fonte energetica – l’elettricità 

riscalda l’acqua attraversando una 

resistenza – è discutibile sul piano 

ambientale. Quanto CO² genera un 

riscaldamento elettrico dipende 

interamente dalla fonte di energia 

con cui viene prodotta l’elettricità 

utilizzata. I riscaldamenti elettrici 

decentralizzati hanno costi con-

tenuti e sono facili da installare. 

Trasmettono il calore direttamen-

te all’aria o a un oggetto. Richie-

dono però tre volte più elettricità 

rispetto a una pompa di calore e, di 

conseguenza, aumentano i costi di 

esercizio.

I radiatori elettrici in casa di An-

drea Biancardi erano vecchi e già 

in funzione da anni quando ha ac-

quistato la casa nel 2000. Già oggi, 

continuare a utilizzarli sarebbe 

una scelta irrazionale in termini 

economici e di sostenibilità. Non è 

un ambientalista come il suo ami-

co, dice Biancardi ridendo, mentre 

si toglie il berretto e lo appoggia sul 

tavolo del soggiorno, si sbottona la 

giacca. «Per me si tratta di mante-

nere il valore nel tempo», chiarisce 

il meticoloso calcolatore. Al tempo 

stesso vorrebbe contribuire al man-

tenimento del patrimonio edilizio 

storico nel centro del paese.

Sfruttare al meglio i piccoli spazi

Le case vecchie nel nucleo sono 

poco spaziose e non vi è margine 

per un’installazione esterna. Il con-

sulente Daniele Berger spiega che 

qui, grazie a tecnologie all’avan-

guardia, una pompa di calore 

aria-acqua installata all’interno 

rappresenta una valida opzione. Un 

collegamento al gas sarebbe possi-

bile a Vezia, ma solo come seconda 

o addirittura terza opzione, dice 

Berger. «Il gas naturale è e rimane 

un combustibile fossile.» E attual-

mente il collegamento a una rete di 

teleriscaldamento non è possibile 

qui a Vezia.

La sfida principale per Daniele 

Berger era quella di sfruttare in 

modo ottimale i piccoli spazi. Non 

vi erano tubazioni, né tantomeno 

un riscaldamento centralizzato o 

a pavimento, ma soltanto radiatori 

esattamente dove servivano all’oc-

cupante. Marco Zanetti interviene 

dicendo che non ha mai riscaldato 

la camera da letto del piano supe-

riore. La pompa di calore instal-

lata adesso con collettore solare e 

accumulatore tampone non for-

nisce soltanto calore per riscalda-

re l’ambiente, ma riscalda anche 

l’acqua calda sanitaria, in aggiun-

ta all’impianto solare termico. La 

potenza termica è di 12 kilowatt, 

con una temperatura esterna di 2 

gradi e una di mandata di 35 gradi 

il riscaldamento funziona in modo 

efficiente. La tecnologia inverter re-

gola la potenza in modo continuo. 

«La soluzione migliore sarebbe sta-

to naturalmente un impianto foto-

voltaico», dice Daniele Berger, «ma 

qui il tetto non è adatto.» In com-

penso è stato posato un nuovo iso-

lamento termico da 20 centimetri, 

le finestre erano già state sostituite 

in precedenza. Andrea Biancardi fi-

nanzia l’ammodernamento con de-

Consiglio di risparmio:  
gestire il riscaldamento  
a distanza

Specialmente nelle regioni di vacanza molte case sono Specialmente nelle regioni di vacanza molte case sono 

abitate soltanto temporaneamente. In più di 300 comuni abitate soltanto temporaneamente. In più di 300 comuni 

la percentuale di abitazioni secondarie secondo l’ Ufficio la percentuale di abitazioni secondarie secondo l’Ufficio 

federale dello sviluppo territoriale ARE si attesta ben oltre federale dello sviluppo territoriale ARE si attesta ben oltre 

il 20 per cento. In molte località del Canton Ticino si attesta il 20 per cento. In molte località del Canton Ticino si attesta 

intorno al 50 per cento, in regioni come la Valle Verzasca intorno al 50 per cento, in regioni come la Valle Verzasca 

persino intorno all’ 80 per cento. Complessivamente il persino intorno all’80 per cento. Complessivamente il 

Ticino è uno dei cantoni con la percentuale più alta di Ticino è uno dei cantoni con la percentuale più alta di 

abitazioni secondarie, dietro al Cantone dei Grigioni e abitazioni secondarie, dietro al Cantone dei Grigioni e 

al Vallese. Secondo le stime, in tutta la Svizzera vi sono al Vallese. Secondo le stime, in tutta la Svizzera vi sono 

700 000 abitazioni secondarie, pertanto sussiste un grande 700 000 abitazioni secondarie, pertanto sussiste un grande 

potenziale di risparmio se si spegne sistematicamente il potenziale di risparmio se si spegne sistematicamente il 

riscaldamento in caso di assenza. La soluzione ideale è un riscaldamento in caso di assenza. La soluzione ideale è un 

sistema di controllo a distanza. Così è possibile accendere sistema di controllo a distanza. Così è possibile accendere 

il riscaldamento tramite smartphone poco prima dell’ arrivo. il riscaldamento tramite smartphone poco prima dell’arrivo. 

Ciò comporta un risparmio energetico fino al 60 per cento a Ciò comporta un risparmio energetico fino al 60 per cento a 

fronte di costi di installazione da 500 a 2500 franchi. fronte di costi di installazione da 500 a 2500 franchi. 

Maggiori informazioni su Maggiori informazioni su makeheatsimple.ch / it / makeheatsimple.ch/it/

Costi energetici a confronto
Casa unifamiliare con superficie riscaldata di 160 m² 
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Accumulatore Accumulatore 

elettrico elettrico 

singolosingolo

Riscaldamento a Riscaldamento a 

olio combustibileolio combustibile

Riscaldamento Riscaldamento 

a gasa gas

Riscaldamento Riscaldamento 

a pellet di legnoa pellet di legno

Pompa di calore Pompa di calore

aria-acquaaria-acqua

Pompa di calore Pompa di calore 

sonda geotermica- sonda geotermica- 

acquaacqua

Accumulatore Accumulatore 

elettrico elettrico 

centralizzatocentralizzato

Edificio (fabbisogno energetico), standard CECEEdificio (fabbisogno energetico), standard CECE

AA  Minergie-P o Minergie-A (standard di costruzione per edifici nuovi 2019)Minergie-P o Minergie-A (standard di costruzione per edifici nuovi 2019)

BB   Standard di costruzione per edifici nuovi 2019 Minergie / MoPEC14, risanamento   Standard di costruzione per edifici nuovi 2019 Minergie/MoPEC14, risanamento 

esemplare (ad es. Minergie)esemplare (ad es. Minergie)

CC  Nuova costruzione 2010 MoPEC08, risanamento complessivo standard 2010Nuova costruzione 2010 MoPEC08, risanamento complessivo standard 2010

DD  Nuova costruzione 2000, risanamento parziale standard 2010Nuova costruzione 2000, risanamento parziale standard 2010

FF  Nuova costruzione 1990 senza risanamento, con radiatore o accumulatore singoloNuova costruzione 1990 senza risanamento, con radiatore o accumulatore singolo

FeFe  Abitazione di vacanza classe CECE F (– 44 %); occupazione in inverno 20 giorni,   Abitazione di vacanza classe CECE F (– 44 %); occupazione in inverno 20 giorni, 

abbassamento 16 °Cabbassamento 16 °C

Confronto dei costi energetici di svariati sistemi di riscaldamento (incl. Confronto dei costi energetici di svariati sistemi di riscaldamento (incl. 

acqua calda) e di diversi standard di edifici per una casa unifamiliare acqua calda) e di diversi standard di edifici per una casa unifamiliare 

a Zurigo. Per un quadro completo sono riportate anche combinazioni a Zurigo. Per un quadro completo sono riportate anche combinazioni 

che si presentano di rado nella pratica  oppure sono escluse in base che si presentano di rado nella pratica  oppure sono escluse in base 

ai requisiti dei marchi (ad es. riscaldamento elettrico in un edificio ai requisiti dei marchi (ad es. riscaldamento elettrico in un edificio 

Minergie). Un confronto personalizzato comprensivo di costi di Minergie). Un confronto personalizzato comprensivo di costi di 

investimento e costi di esercizio si può effettuare con il calcolatore dei investimento e costi di esercizio si può effettuare con il calcolatore dei 

costi di riscaldamento su costi di riscaldamento su calorerinnovabile.chcalorerinnovabile.ch..

Il confronto è stato elaborato a inizio marzo 2022. Base: media pluriennale dei prezzi di olio, gas e pellet, IVA inclusa, più tassa attuale sul CO2. Grafico: Rivista dell’ energia / OekoWatt

Chi sostituisce un riscaldamento elettrico con un impianto di Chi sostituisce un riscaldamento elettrico con un impianto di 

riscaldamento a energia rinnovabile ha diritto a degli incentivi. riscaldamento a energia rinnovabile ha diritto a degli incentivi. 

L’ entità dipende dall’ impianto scelto e spesso anche dalla sua L’ entità dipende dall’ impianto scelto e spesso anche dalla sua 

potenza. Nel Canton Ticino, ad esempio, per una pompa di calore potenza. Nel Canton Ticino, ad esempio, per una pompa di calore 

come quella di Vezia (vedi testo principale) sono previsti 7000 come quella di Vezia (vedi testo principale) sono previsti 7000 

franchi, più 180 franchi per chilowatt di potenza termica, dunque franchi, più 180 franchi per chilowatt di potenza termica, dunque 

in totale 9160 franchi. Non pagano soltanto la Confederazione in totale 9160 franchi. Non pagano soltanto la Confederazione 

o i cantoni, anche fondazioni private mettono a disposizione o i cantoni, anche fondazioni private mettono a disposizione 

degli incentivi. Su degli incentivi. Su franchienergia.chfranchienergia.ch si possono trovare tutti  si possono trovare tutti 

gli incentivi disponibili in base alla località. Normalmente è gli incentivi disponibili in base alla località. Normalmente è 

l’ azienda di consulenza o l’ azienda incaricata dell’ installazione a l’ azienda di consulenza o l’ azienda incaricata dell’ installazione a 

richiedere gli incentivi.richiedere gli incentivi.

Incentivi per la sostituzione  

dei riscaldamenti elettrici

Il nuovo impianto di riscaldamento: una pompa di calore aria-acqua installata  

all’interno (a destra) con accumulatore per il solare termico.

Continua da pag. 15

Dettagli  

sul calcolo

1716

INSERZIONE

Il mio nuovo riscaldamento 
ecologico di Meier Tobler
Passate in modo semplice e sicuro a un nuovo sistema di riscaldamento  

ecologico. Con il configuratore online di Meier Tobler potete simulare in tutta  

facilità diverse varianti e chiedere un′offerta indicativa senza impegno.  
Al resto ci pensano i professionisti di Meier Tobler.

La domotecnica semplificata

Offerta
indicativa con

pochi clic

meiertobler.ch/ 
passaggio
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Dei lampi nel locale caldaia: 

l’esperto «prima consulenza» Rue-

di Giezendanner, appena arrivato 

a casa della famiglia den Harder 

a Wattwil (SG), sta fotografando 

diversi dettagli dell’impianto. «In 

questo modo devo prendere meno 

appunti», spiega di fronte allo 

sguardo interrogativo del proprie-

tario, Ron den Harder. Messa in 

servizio nel 2005, potenza 42 chi-

lowatt: registrato. Un terzo dato 

suscita un commento istantaneo 

dell’esperto: «Temperatura di 

mandata 65 gradi! È relativamen-

te alta ed è la prima cosa che dob-

biamo verificare. Nel migliore dei 

casi è solo una questione di com-

pensazione idraulica; nel peggiore 

condiziona la scelta dei possibili 

sistemi sostitutivi.» È gennaio, 

fuori ci sono 0 gradi e il problema 

del riscaldamento è prioritario. In 

questa prima consulenza ci sa-

ranno alcuni aspetti da accertare 

e spiegare.

Requisito: accessibile  

ed ecocompatibile

La prima consulenza gratuita fa 

parte del programma «calore rinno-

vabile» con cui la Confederazione, i 

cantoni e altri partner promuovo-

no il passaggio da impianti a olio 

combustibile e gas naturale o stu-

fe elettriche a sistemi a energia rin-

novabile. Nella maggior parte delle 

abitazioni si continuano a utilizza-

re energie fossili e proprio per que-

sto un terzo circa delle emissioni di 

CO² è imputabile agli edifici. «È or-

mai evidente che il riscaldamento a 

olio combustibile non è più al pas-

so coi tempi», spiega Ron den Har-

der. Insieme a sua moglie Helma 

desidera una soluzione accessibile 

ed ecocompatibile, che garantisca 

loro nuovamente una casa più cal-

da. L’immobile è stato costruito nel 

1958 e la coppia vi si è trasferita nel 

2000 con le tre figlie. Nel frattempo, 

le figlie sono cresciute e si sono tra-

sferite. «Da quando siamo rimasti 

in due, in casa fa decisamente più 

freddo, ma il consumo continua 

a essere elevato: circa 4200 litri di 

olio combustibile all’anno», spiega 

Ron den Harder. «Dobbiamo fare 

qualcosa. Ma qual è la soluzione 

migliore? Quanto costa? Come dob-

biamo procedere?».

Un articolo pubblicato sul giorna-

le regionale ha messo i den Har-

der sulla buona strada: una prima 

consulenza offerta da «energietal 

toggenburg», un’associazione che 

intende portare la valle nella So-

cietà a 2000 watt ed è sostenuta tra 

l’altro dal Canton San Gallo e da 

diversi comuni.  Letto e prenotato: 

Ruedi Giezendanner, consulente 

energetico e architetto, siede ora al 

tavolo del soggiorno della famiglia 

den Harder. Davanti a sé ha il suo 

portatile, con cui confronta sistemi 

di riscaldamento e costi, e una car-

tellina informativa che consegna 

a Ron den Harder illustrandone il 

contenuto: una lista di controllo 

con i passi necessari per sostituire 

l’attuale impianto, una descrizione 

dei diversi sistemi di riscaldamen-

to, un elenco di installatori idonei e 

una scheda informativa sulla nuo-

va legge sull’energia del Canton 

San Gallo. «Dato che la vostra casa 

è stata costruita prima del 1991», ag-

giunge, «non potete più semplice-

mente sostituire il vecchio sistema 

a energie fossili con un impianto a 

olio combustibile o a gas. Dovreste 

ad esempio sostituire anche tutte 

le finestre, isolare la facciata e il tet-

to, installare un impianto solare 

o riscaldare con olio combustibile 

bio. Oppure passare appunto a un 

sistema a energie rinnovabili, come 

pompe di calore, riscaldamento a 

legna o teleriscaldamento.» 

Il teleriscaldamento sarebbe  

la soluzione più semplice

Per Ron den Harder il teleriscal-

damento sarebbe la soluzione più 

ovvia: «La rete passa proprio qui 

vicino.» L’esperto si è già informa-

to e ha saputo dal gestore che il 

quartiere della famiglia den Har-

der non potrà contare a breve su 

questa possibilità. «Non ci farei af-

fidamento», spiega Ruedi Giezen-

danner. «Se il vostro impianto, che 

ha già 17 anni, dovesse guastarsi, 

vi toccherebbe sostituirlo rapida-

mente. Vi risparmierete un sacco 

di stress scegliendo il nuovo siste-

ma in anticipo.»

Serbatoio per pellet  

anziché per olio combustibile

Poco prima, nel locale tecnico, i 

due avevano già brevemente par-

lato di un sistema a pellet. Infatti, 

l’esperto aveva verificato l’even-

tuale disponibilità di uno spazio 

per lo stoccaggio. «Qui accanto 

c’è un altro locale», ha detto Ron 

den Harder aprendo la porta con 

una risata. «Ma non ci rinuncio: 

è la mia cantina dei vini.» E il 

serbatoio dell’olio combustibile? 

«Interrato in giardino: ha una ca-

pienza di 10 000 litri.» L’esperto 

torna ora sull’argomento. Al suo 

posto si potrebbe installare un 

serbatoio interrato per i pellet. 

Alla domanda di Ron den Harder 

in merito ai costi, Ruedi Giezen-

danner risponde intanto con un 

calcolo approssimativo: da 40 000 

a 45 000 franchi per un sistema a 

pellet della potenza che serve nel 

vostro caso, da 10 000 a 15 000 per 

il serbatoio interrato e in aggiun-

ta lo smaltimento del serbatoio 

dell’olio combustibile, «in totale 

siamo nell’ordine di 60 000 fran-

chi.» Ron den Harder assume 

un’aria pensierosa, evidentemen-

te in attesa di conoscere quali sono 

le prospettive offerte dalle altre 

possibilità.

Pompa di calore: una sonda 

geotermica è possibile

A proposito di pompe di calore, 

Ruedi Giezendanner torna alla 

temperatura di mandata, ovvero 

la temperatura con cui l’acqua 

passa attraverso il circuito del 

sistema di riscaldamento per ar-

rivare ai radiatori. È evidente che 

questa casa di 64 anni non è ben 

isolata. La sostituzione della mag-

gior parte delle finestre è l’unico 

intervento energetico effettuato 

sull’immobile e risale a più di 20 

anni fa. Quindi per poter riscalda-

re sufficientemente i locali è neces-

saria una temperatura di mandata 

molto alta: «probabilmente trop-

po alta per una pompa di calore 

aria-acqua», spiega il consulente. 

«Pertanto, per ridurre la tempera-

tura di mandata dovreste prima 

rinnovare l’edificio o parti di esso; 

altrimenti il consumo elettrico 

della pompa di calore sarebbe re-

lativamente alto.» Si potrebbe però 

installare una pompa di calore con 

sonda geotermica.

La profondità del foro verrebbe 

calcolata dall’installatore in base 

alla potenza richiesta, spiega Rue-

di Giezendanner. Naturalmente 

la profondità si riflette sul prezzo. 

«Nella nostra regione è possibile 

aspettarsi costi complessivi pari a 

90 – 100 franchi al metro. In questo 

caso serviranno presumibilmen-

te due fori di almeno 200 metri.» 

40 000 franchi solo per la sonda 

geotermica? Di fronte allo stupore 

di Ron den Harder, l’esperto spiega 

che il punto cruciale è ancora una 

volta il cattivo isolamento e l’ele-

vato fabbisogno energetico che ne 

consegue. «Dopo i lavori di rinnovo 

vi servirebbe soltanto una sonda. 

Inoltre, i costi energetici sono bas-

si: con una sonda geotermica, tre 

quarti dell’energia termica vengo-

no prelevati dal terreno.» Questo è 

un punto decisivo: quando si con-

frontano i vari sistemi di riscal-

damento, bisogna assolutamente 

considerare oltre ai costi di inve-

stimento anche i costi annuali per 

l’energia necessaria e l’esercizio 

dell’impianto.

Confronto e raccomandazione 

finale

Intanto Ruedi Giezendanner ha 

calcolato tutti i dati con il suo pro-

gramma di confronto. Al termine 

della «prima consulenza» presenta 

un primo risultato provvisorio. «Se 

guardiamo i costi annui, che è effet-

tivamente il nostro scopo, tutti i 

sistemi considerati sono sostan-

zialmente ugualmente cari. Siamo 

sugli 8 000 franchi circa all’anno.» 

Il proprietario Ron den Harder ri-

ceve tuttavia delle raccomanda-

zioni concrete: prima oralmente 

e, dopo il colloquio, anche tramite 

la lista di controllo «calore rinno-

vabile». Nella lista si legge: «Passi 

consigliati: sostituire il generato-

re di calore e risanare l’involucro 

edilizio. Sistema di riscaldamen-

to raccomandato: pompa di calore 

con sonda geotermica.» Inoltre, 

viene precisato che cambiando si-

stema di riscaldamento la famiglia 

den Harder può risparmiare ogni 

anno più di 10 tonnellate di CO²
e triplicare l’efficienza dell’im-

pianto. Grazie all’elenco dei dati 

energetici e delle raccomanda-

zioni, la lista di controllo «calore 

rinnovabile» è immediatamente 

utilizzabile anche per richiedere 

delle offerte. 

In ogni caso la famiglia den Harder 

desidera prima rifletterci sopra. 

Dopo che le figlie si sono trasferite, 

stanno anche valutando la possibi-

lità di cambiare casa. «Se fossimo 

sicuri di vivere qui ancora 15 anni, 

andremmo avanti immediatamen-

te con le misure proposte», dice 

Ron den Harder. Una cosa è certa: 

consiglierà ad altri la prima consu-

lenza «calore rinnovabile». «Siamo 

molto soddisfatti. L’esperto ha il-

lustrato molto bene le possibilità 

esistenti nella nostra situazione. 

In questo quartiere ci sono ancora 

alcuni proprietari che utilizzano 

l’olio combustibile. Raccoman-

derò loro caldamente di richiedere 

una prima consulenza.»

PRIMA CONSULENZA Basta con il riscaldamento a olio 

combustibile. La famiglia den Harder vuole passare all’energia 

rinnovabile, ma cosa si può e conviene fare nel loro immobile? 

La prima consulenza «calore rinnovabile» offre un valido aiuto.
Di Tobias Fischer (testo) e Gerry Nitsch (foto)

«Vogliamo la  
soluzione migliore»

Motivazione ad agire

Prima consulenza e incentivi: quali risultati nella pratica?Prima consulenza e incentivi: quali risultati nella pratica?

Nel Canton San Gallo, dove abbiamo realizzato il nostro reportage, sono disponibili alcuni dati Nel Canton San Gallo, dove abbiamo realizzato il nostro reportage, sono disponibili alcuni dati 

raccolti nei due anni circa trascorsi dall’ introduzione del programma «calore rinnovabile». Su raccolti nei due anni circa trascorsi dall’introduzione del programma «calore rinnovabile». Su 

incarico del Cantone, Energieagentur St. Gallen GmbH si occupa tra le altre cose delle richieste incarico del Cantone, Energieagentur St. Gallen GmbH si occupa tra le altre cose delle richieste 

di incentivo e delle consulenze. Forma gli esperti «prima consulenza» per il programma «calore di incentivo e delle consulenze. Forma gli esperti «prima consulenza» per il programma «calore 

rinnovabile» e analizza i rapporti di consulenza. Lorenz Neher, Responsabile della promozione rinnovabile» e analizza i rapporti di consulenza. Lorenz Neher, Responsabile della promozione 

energetica presso Energieagentur St. Gallen, riepiloga alcuni fatti e risultati:energetica presso Energieagentur St. Gallen, riepiloga alcuni fatti e risultati:

• • dall’ inizio del programma a marzo 2020 fino alla fine del 2021, sono state effettuate nel Canton dall’inizio del programma a marzo 2020 fino alla fine del 2021, sono state effettuate nel Canton 

San Gallo oltre 1700 prime consulenze.San Gallo oltre 1700 prime consulenze.

• • In questo periodo relativamente breve, sono state presentate domande di incentivo per il  In questo periodo relativamente breve, sono state presentate domande di incentivo per il  

38 per cento degli edifici interessati dalla consulenza al fine di realizzare sistemi di 38 per cento degli edifici interessati dalla consulenza al fine di realizzare sistemi di 

riscaldamento a energie rinnovabili.riscaldamento a energie rinnovabili.

• • Oltre il 30 per cento di chi ha ricevuto una consulenza è passato al nuovo sistema entro un anno.Oltre il 30 per cento di chi ha ricevuto una consulenza è passato al nuovo sistema entro un anno.

• • L’ 80 per cento delle domande per sistemi di riscaldamento rinnovabili riguarda le pompe di calore.L’80 per cento delle domande per sistemi di riscaldamento rinnovabili riguarda le pompe di calore.

• • Il numero delle pompe di calore sovvenzionate nel Canton San Gallo è aumentato di anno in Il numero delle pompe di calore sovvenzionate nel Canton San Gallo è aumentato di anno in 

anno: 720 nel 2019, 830 nell’ anno successivo e infine 1155 pompe di calore nel 2021.anno: 720 nel 2019, 830 nell’anno successivo e infine 1155 pompe di calore nel 2021.

• • Il fatto che molti comuni promuovano con ulteriori contributi la sostituzione dei vecchi impianti fa Il fatto che molti comuni promuovano con ulteriori contributi la sostituzione dei vecchi impianti fa 

salire il numero delle nuove installazioni, soprattutto nelle zone rurali.salire il numero delle nuove installazioni, soprattutto nelle zone rurali.

Sistemi a confrontoSistemi a confronto

Estratto del confronto di sistemi Estratto del confronto di sistemi 

di riscaldamento e costi, redatto di riscaldamento e costi, redatto 

dall’ esperto «prima consulenza» dall’esperto «prima consulenza» 

Ruedi Giezendanner con lo stru-Ruedi Giezendanner con lo stru-

mento sviluppato dall’ associazio-mento sviluppato dall’associazio-

ne «energietal toggenburg»¹.  ne «energietal toggenburg»¹.  

Dato lo stato attuale dell’ immobi-Dato lo stato attuale dell’immobi-

le, l’ esperto consiglia una pompa le, l’esperto consiglia una pompa 

di calore con sonda geotermica e di calore con sonda geotermica e 

una pianificazione e una verifica una pianificazione e una verifica 

preventiva delle possibilità di fi-preventiva delle possibilità di fi-

nanziamento. Visto l’ involucro da-nanziamento. Visto l’involucro da-

tato e il conseguente fabbisogno tato e il conseguente fabbisogno 

energetico elevato, raccomanda energetico elevato, raccomanda 

tuttavia di richiedere innanzitutto tuttavia di richiedere innanzitutto 

l’ elaborazione di un CECE Plus. Il l’elaborazione di un CECE Plus. Il 

rapporto di consulenza illustra tre rapporto di consulenza illustra tre 

varianti individuali per l’ ammoder-varianti individuali per l’ammoder-

namento energetico dell’ immobile namento energetico dell’immobile 

(cece.ch)(cece.ch). Idealmente prima di . Idealmente prima di 

cambiare sistema di riscalda-cambiare sistema di riscalda-

mento, si provvede a ottimizzare mento, si provvede a ottimizzare 

l’ involucro edilizio.l’involucro edilizio.

Pompa di calore con Pompa di calore con 

sonda geotermicasonda geotermica

Pompa di calore Pompa di calore 

aria-acquaaria-acqua

Pellet di legnoPellet di legno TeleriscaldamentoTeleriscaldamento Riscaldamento a olio Riscaldamento a olio 

combustibilecombustibile

OsservazioneOsservazione Sistema di Sistema di 

riscaldamento riscaldamento 

raccomandatoraccomandato

Temperatura di Temperatura di 

mandata max. 55 °C mandata max. 55 °C 

(richiederebbe (richiederebbe 

l’ isolamento)l’isolamento)

Costi, incl. prezzo Costi, incl. prezzo 

indicativo per indicativo per 

serbatoio interrato serbatoio interrato 

anziché serbatoio di anziché serbatoio di 

olio combustibileolio combustibile

Considerazione Considerazione 

teorica, visto che teorica, visto che 

per il momento non per il momento non 

esiste possibilità di esiste possibilità di 

allacciamentoallacciamento

Attuale sistema Attuale sistema 

di riscaldamento, di riscaldamento, 

sostituzione nel Cantone sostituzione nel Cantone 

SG solo con misura SG solo con misura 

aggiuntiva (ipotizzato aggiuntiva (ipotizzato 

solare termico)solare termico)

Costi di Costi di 

investimentoinvestimento

CHF 82 000CHF 82 000 CHF 60 000CHF 60 000 CHF 60 000CHF 60 000 CHF 30 000CHF 30 000 CHF 40 000CHF 40 000

Investimento netto Investimento netto 

(dedotti gli incentivi)(dedotti gli incentivi)

CHF 71 500CHF 71 500 CHF 53 700CHF 53 700 CHF 50 500CHF 50 500 CHF 27 500CHF 27 500 CHF 40 000CHF 40 000

Costi energetici Costi energetici 

annuali¹annuali¹

CHF 2910CHF 2910 CHF 3270CHF 3270 CHF 3550CHF 3550 CHF 5710CHF 5710 CHF 4500CHF 4500

Costi complessivi Costi complessivi 

annuali² (dopo 20 annuali² (dopo 20 

anni)anni)

CHF 6840CHF 6840 CHF 7360CHF 7360 CHF 7700CHF 7700 CHF 7460CHF 7460 CHF 7450CHF 7450

Emissioni di COEmissioni di CO22 

annuali³annuali³

140 kg140 kg 150 kg150 kg 00 464 kg464 kg 9 661 kg9 661 kg

¹ Calcolo a gennaio 2022 in base ai prezzi dell’energia vigenti in quel momento. Olio da riscaldamento: CHF 105 per 100 l.  
Elettricità pompa di calore: 19.5 cent./kWh. Pellet: CHF 375 per t. 

² Ammortamento su 20 anni con un interesse dell’1.5 % (rendita), costi energetici e di manutenzione con un’inflazione annua dell’1.5 %.

³ Per le pompe di calore dipende dal mix elettrico; per il teleriscaldamento viene solitamente usata una caldaia supplementare a combustibile fossile.

La «prima consulenza calore rinnovabile» è gratuita* per i La «prima consulenza calore rinnovabile» è gratuita* per i 

proprietari immobiliari. Grazie al sostegno di SvizzeraEnergia, proprietari immobiliari. Grazie al sostegno di SvizzeraEnergia, 

dal 1° aprile questo vale in tutti i cantoni. Sul sito web trovate dal 1° aprile questo vale in tutti i cantoni. Sul sito web trovate 

un elenco dei consulenti nella vostra regione. Potete rivolgervi un elenco dei consulenti nella vostra regione. Potete rivolgervi 

direttamente allo specialista di vostra scelta. Il sito web offre direttamente allo specialista di vostra scelta. Il sito web offre 

inoltre ulteriori informazioni sui sistemi di riscaldamento e un inoltre ulteriori informazioni sui sistemi di riscaldamento e un 

calcolatore dei costi che consente di confrontare i diversi sistemi calcolatore dei costi che consente di confrontare i diversi sistemi 

con facilità. con facilità. 

*  Vale per case unifamiliari, plurifamiliari e condomini con sistemi di riscaldamento che 
hanno più di dieci anni e servono da riscaldamento principale. Dettagli sulle condizio-
ni per beneficiare degli incentivi sono disponibili sul sito web.

Informazioni sul calore rinnovabile, indirizzi di contatto  

e calcolatore dei costi di riscaldamento:

calorerinnovabile.chcalorerinnovabile.ch

Consulenza gratuita

Come sostituire questo tipo di riscaldamento con un sistema a energia rinnovabile? L’esperto «prima consulenza» Ruedi Giezendanner (a sinistra) spiega al proprietario Ron den Harder le possibilità esistenti.
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I costruttori della Walkie Talkie 

Tower di Londra, alta 160 metri, 

hanno potuto sperimentare quan-

to può essere potente la sinergia 

tra vetro e luce solare. La facciata 

vetrata curva dell’ edificio cattu-

rava e rifletteva i raggi con un’ in-

tensità tale da fondere l’ asfalto e 

parti in plastica delle auto in sosta. 

È stato quindi necessario risana-

re accuratamente la facciata rive-

stendola con una griglia di lamelle 

frangisole. La reputazione del grat-

tacielo era ormai rovinata e l’ edi-

ficio è stato spesso citato come il 

più brutto della City.

Le superfici in vetro sono onnipre-

senti nell’ architettura moderna, 

anche in Svizzera. Stazioni, padi-

glioni fieristici, torri per uffici ed 

edifici residenziali vengono dotati 

di cupole di vetro, porte vetrate o 

finestre di grosse dimensioni che 

inondano di luce gli spazi inter-

ni. A fine primavera e in estate, si 

notano però anche gli svantaggi di 

questo materiale. I locali vetrati si 

riscaldano così tanto che devono 

essere raffreddati. Inoltre, i raggi 

che penetrano dalle finestre posso-

no abbagliare la vista. Se negli edifi-

ci adibiti a uffici, ospedali e scuole, 

il raffreddamento sistematico è 

un tema rilevante, in quelli resi-

denziali, per motivi di efficienza 

energetica, andrebbero invece con-

siderate altre misure di protezione 

termica. Ad esempio, l’ utilizzo di 

piante per ombreggiare e rinfre-

scare o di dispositivi di protezione 

solare esterni, come veneziane e 

tende parasole o vetri speciali. Que-

sti elementi dovrebbero contenere 

la forza del sole in modo equili-

brato, affinché non penetri troppa 

energia termica durante l’ estate, 

ma neanche troppo poca d’ inver-

no, altrimenti gli ambienti reste-

rebbero freddi con la conseguente 

necessità di riscaldare di più, cosa 

assolutamente da evitare.

Dosare la luce del sole

Già a metà del XX secolo sono stati 

sviluppati i primi vetri con speciali 

rivestimenti per regolare il trasfe-

rimento della radiazione solare. 

All’ epoca i vetri erano colorati e 

riducevano la trasmissione lu-

minosa per assorbimento. Tutta-

via, d’ inverno lasciavano passare 

troppo poco calore e la loro colo-

razione riduceva la visibilità ver-

so l’ esterno. Le varianti moderne 

hanno colmato questa lacuna. Ad 

esempio, i ricercatori del Fraunho-

fer-Institut für Angewandte Poly-

merforschung (IAP) di Potsdam 

hanno sviluppato, già più di dieci 

anni fa, un sistema in grado di mo-

dificare la trasmissione della luce. 

Tale sistema, anche in modalità 

attenuata, lascia trasparire luce 

sufficiente a garantire ambienti 

luminosi e piacevoli. La soluzione 

sviluppata prevede l’ inserimento 

tra due lastre di vetro di un foglio 

di resina contenente microcapsu-

le polimeriche. Quando lo strato 

di resina raggiunge i 40 gradi cir-

ca, la sua struttura si modifica 

distribuendo la luce in entrata e 

oscurando così il vetro. Un princi-

pio simile si ritrova anche in altri 

vetri di protezione solare immessi 

nel frattempo sul mercato. Affin-

ché possano mantenere i vantaggi 

promessi è necessario che i gas 

contenuti al loro interno, le carat-

teristiche del telaio, la qualità dei 

vetri e delle pellicole si sposino 

perfettamente tra loro. Inoltre, lo 

smaltimento di questi prodotti è 

molto complesso. Questi vetri al-

tamente specializzati, e altrettanto 

costosi, sono particolarmente in-

dicati per grandi superfici vetrate 

di edifici industriali esposte a sud. 

Nel caso di finestre esposte a nord, 

est o ovest, sono sufficienti i tradi-

zionali vetri isolanti e altri sistemi 

per la protezione solare (venezia-

ne, tende ecc.).

Nell’ ottica del cambiamento cli-

matico, queste soluzioni sono as-

solutamente opportune e indicate. 

Lo ha dimostrato l’ estate 2018, la 

terza estate più calda da quando si 

è iniziato a registrare i dati meteo-

rologici 158 anni fa. Le temperatu-

re hanno superato regolarmente il 

limite dei 30 gradi mettendo a dura 

prova le persone. Chi voleva un po’  

di aria fresca ha dovuto acquistare 

un climatizzatore. Queste situazio-

ni estreme e il numero dei giorni 

di caldo torrido sono destinati ad 

aumentare per effetto del cam-

biamento climatico. Ad esempio, 

a Lucerna i dati lo hanno già con-

fermato. Fino all’ inizio degli anni 

Ottanta vi si registravano massi-

mo 10 giorni di caldo afoso l’ anno, 

che nel frattempo hanno superato 

talvolta quota 25. «Di conseguen-

za, in futuro dovremo scaldare 

meno gli edifici, ma raffreddarli 

di più», ne sono convinti anche gli 

autori dell’ opuscolo «Protezione 

termica estiva – Comfort termico 

nell’ edificio Minergie» edito da 

Minergie Svizzera. 

La soluzione nel vetro

In questo contesto un’ attenzione 

particolare è rivolta agli elementi in 

vetro. In generale si possono distin-

guere due metodi con cui protegge-

re gli ambienti interni dall’ eccessivo 

irraggiamento solare: la riflessione 

e l’ assorbimento. I vetri assorben-

ti contengono coloranti, come ad 

esempio l’ ossido di ferro, che assor-

bono le radiazioni termiche. I vetri 

riflettenti bloccano i raggi rifletten-

doli. A tal fine le lastre di vetro ven-

gono provviste di sottilissimi strati 

di metallo durante la produzione del 

vetro (processo pirolitico) o dopo 

(processo magnetronico). I vetri di 

protezione solare per risanamenti e 

nuove costruzioni sono disponibili 

nelle seguenti tre varianti:

Sistemi con rivestimento: i mo-

derni vetri di protezione solare con 

strato isolante metallico hanno 

l’ aspetto di un normale vetro per 

finestre. Varianti altamente spe-

cializzate bloccano fino all’ 80 per 

cento dell’ energia termica, senza 

fastidiosi riflessi. Soluzioni di que-

sto tipo sono ampiamente diffuse 

e consolidate. Nella maggior parte 

dei casi il vetro viene rivestito con 

un metallo nobile (processo ma-

gnetronico) o spruzzato con ossidi 

metallici (processo con rivestimen-

to pirolitico).

Sistemi con camera intermedia 

tra due lastre: a questo gruppo 

appartengono i moderni vetri iso-

lanti, che dovrebbero garantire 

l’ isolamento termico. Sono com-

posti da almeno due, ma più spesso 

tre vetri speciali o float. Il lato inter-

no del vetro rivolto verso l’ abitazio-

ne è rivestito con un sottilissimo 

strato isolante e la camera interna 

contiene un gas isolante o aria. 

Altri modelli prevedono l’ inseri-

mento di veneziane o tende a rullo 

o plissé all’ interno della camera. 

La protezione solare è regolabile e 

adattabile alla situazione meteoro-

logica del momento. Inoltre, offro-

no un’ efficace protezione visiva e 

anti-abbagliamento e non richie-

dono praticamente manutenzio-

ne. Questi sistemi vengono spesso 

impiegati in giardini d’ inverno 

utilizzabili tutto l’ anno e grandi 

superfici vetrate per proteggersi 

da sguardi indiscreti.

Vetri attivabili elettronicamente:

offrono funzioni supplementari 

attivabili a comando. Ad esempio, 

nel caso dei vetri elettrocromici, 

è possibile far passare gradual-

mente il vetro da trasparente a 

blu intenso. Così questo vetro 

intelligente può svolgere le fun-

zioni di un impianto di climatiz-

zazione o delle veneziane. I vetri 

elettrocromici dispongono di un 

rivestimento superficiale simile 

a una pellicola che cambia colo-

re in base alla tensione elettrica. 

Quando è oscurata la colorazione 

è generalmente blu. Modificando 

la tensione superficiale, con il tele-

comando o il touch screen, la pelli-

cola diventa trasparente lasciando 

entrare la luce nei locali senza fil-

trarla. Altri vetri attivabili sfrutta-

no tecnologie termocromiche, che 

come indica il nome, reagiscono al 

calore. In questo caso la colorazio-

ne è regolata dall’ irraggiamento 

solare e dal calore prodotto. A ren-

derlo possibile è una pellicola in 

cui sono presenti delle sostanze 

termoattive. Grazie a questa tec-

nologia è possibile ridurre la tra-

smissione luminosa fino al 50 per 

cento. I vetri intelligenti sono rela-

tivamente costosi. Alternative con-

venienti sono le pellicole attivabili 

che si possono applicare ai vetri 

preesistenti. Anche in questo caso 

le pellicole vengono attivate trami-

te app o touch panel. 

Indipendentemente dal sistema su 

cui ricade la scelta, è importante 

soppesare accuratamente tra loro 

vantaggi e svantaggi delle diverse 

opzioni considerando le caratteri-

stiche dell’ immobile (isolamento, 

orientamento, microclima ecc.) 

e, se possibile, prevedere sempre 

prima di tutto una protezione so-

lare mobile esterna. Ad esempio, 

un basso valore g (vedi riquadro 

«Indici di qualità dei vetri di pro-

tezione solare») risulta vantaggio-

so in estate, perché il vetro lascia 

filtrare meno energia solare. Però, 

può significare un consumo mag-

giore durante la stagione del riscal-

damento, perché il vetro blocca 

troppa energia solare termica. Può 

essere eventualmente più opportu-

no combinare un vetro di protezio-

ne trasparente e una veneziana, sia 

dal punto di vista energetico, sia da 

quello del comfort. 

I vantaggi dei sistemi classici

Oltre all’ ombra naturale fornita 

da alberi o piante che circondano 

l’ immobile, i sistemi di ombreg-

giamento vecchi e collaudati con-

tinuano a rappresentare una delle 

soluzioni migliori: tapparelle, ve-

neziane, tende parasole ecc. Non 

renderanno la casa high tech, ma 

comportano vantaggi dimostrati. 

D’ inverno consentono di benefi-

ciare dell’ apporto di calore dalle fi-

nestre, frenandolo invece d’ estate. 

Inoltre, questi sistemi possono es-

sere messi in funzione in qualsiasi 

momento con un unico intervento. 

Se gli elementi che fanno ombra 

sono collocati all’ esterno dei vetri, 

schermano fino al 75 per cento del 

calore solare. Un notevole valore 

aggiunto senza tanti fronzoli tec-

nologici. I proprietari della Walkie 

Talkie Tower di Londra avrebbero 

fatto meglio a puntare su soluzioni 

di questo tipo.

ISOLAMENTO TERMICO In futuro riscalderemo meno le nostre case, 

ma dovremo raffreddarle di più: è la previsione degli esperti che studiano 

gli effetti del cambiamento climatico. Gli immobili con grandi finestre o 

facciate in vetro ne saranno maggiormente colpiti. Come evitare il caldo 

dentro casa risparmiando al contempo energia? 
Di Roland Grüter

Il cambiamento climatico 
bussa alla finestra

Ulteriori informazioni sulla Ulteriori informazioni sulla 

protezione termica estiva:protezione termica estiva:

Opuscolo «Protezione Opuscolo «Protezione 

termica estiva – Comfort termica estiva – Comfort 

termico nell’ edificio termico nell’ edificio 

Minergie»Minergie»

> minergie.ch> minergie.ch

Opuscolo «Abitare meglio» Opuscolo «Abitare meglio» 

>> svizzeraenergia.chsvizzeraenergia.ch

Guida «Risanamenti Guida «Risanamenti 

energetici»energetici»

> svizzeraenergia.ch> svizzeraenergia.ch

Indici di qualità dei vetri 
di protezione solare

Valore U: Valore U: il coefficiente di trasmissione termica quantifica il coefficiente di trasmissione termica quantifica 

la perdita di calore attraverso le finestre in watt per m² la perdita di calore attraverso le finestre in watt per m² 

di superficie della finestra e per grado della differenza di di superficie della finestra e per grado della differenza di 

temperatura tra l’ interno e l’ esterno (W / m² K). La perdita temperatura tra l’ interno e l’ esterno (W / m² K). La perdita 

totale (valore Uw) è costituita dalla somma delle perdite di totale (valore Uw) è costituita dalla somma delle perdite di 

calore attraverso il vetro (valore Ug) e attraverso il telaio calore attraverso il vetro (valore Ug) e attraverso il telaio 

(valore Uf). Più è basso il valore Ug, più il vetro trattiene (valore Uf). Più è basso il valore Ug, più il vetro trattiene 

l’ energia termica nell’ ambiente. Buone finestre con triplo l’ energia termica nell’ ambiente. Buone finestre con triplo 

vetro presentano un valore Ug compreso tra 0,5 e 0,7 W / m² K.vetro presentano un valore Ug compreso tra 0,5 e 0,7 W / m² K.

Valore g:Valore g: indica la percentuale di radiazione solare in grado  indica la percentuale di radiazione solare in grado 

di passare attraverso il vetro. Più il valore g è basso, meno di passare attraverso il vetro. Più il valore g è basso, meno 

radiazioni penetrano nell’ ambiente. Le finestre con vetri di radiazioni penetrano nell’ ambiente. Le finestre con vetri di 

protezione solare hanno un valore g dell’ 80 per cento circa protezione solare hanno un valore g dell’ 80 per cento circa 

(0,8).(0,8).

Ra:Ra: l’ indice di resa cromatica indica quanto appaiano  l’ indice di resa cromatica indica quanto appaiano 

realistici i colori osservati attraverso il vetro di protezione realistici i colori osservati attraverso il vetro di protezione 

solare. Valori superiori a 0,9 (90 per cento) indicano una solare. Valori superiori a 0,9 (90 per cento) indicano una 

percezione molto naturale.percezione molto naturale.

Grandi finestre, grande calore: veneziane e tende parasole fanno ombra e rinfrescano in modo naturale. Foto: Shutterstock
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Sì, lo voglio!
Risanare 

per il futuro.

  flumroc.ch/silovoglio

MAGGIO 2022Raffreddamento MAGGIO 2022 Raffreddamento



Affermazioni messe alla prova

È VERO?
Affermazioni messe alla prova

È VERO?

Sbagliato! In Svizzera trovano impiego in prevalenza moduli in silicio cristallino, Sbagliato! In Svizzera trovano impiego in prevalenza moduli in silicio cristallino, 

composti per il 90 per cento da vetro. Altri componenti: celle solari in silicio, poco composti per il 90 per cento da vetro. Altri componenti: celle solari in silicio, poco 

metallo, un foglio stratificato e – a seconda del tipo di modulo – una pellicola sul metallo, un foglio stratificato e – a seconda del tipo di modulo – una pellicola sul 

retro (backsheet). Componente principale del vetro è il biossido di silicio, che viene retro (backsheet). Componente principale del vetro è il biossido di silicio, che viene 

ricavato da sabbia di quarzo. Del resto, il silicio è il secondo elemento più diffuso ricavato da sabbia di quarzo. Del resto, il silicio è il secondo elemento più diffuso 

sulla crosta terrestre, completamente atossico e ampiamente in uso nell’ elettronica. sulla crosta terrestre, completamente atossico e ampiamente in uso nell’elettronica. 

La vita utile indicata dei moduli fotovoltaici è di almeno 30 anni, ma nella pratica può La vita utile indicata dei moduli fotovoltaici è di almeno 30 anni, ma nella pratica può 

essere più lunga.  Infine, grazie al sistema professionale di riciclaggio realizzato in essere più lunga.  Infine, grazie al sistema professionale di riciclaggio realizzato in 

Svizzera da SENS eRecycling e finanziato da una tassa di riciclaggio anticipata, oltre Svizzera da SENS eRecycling e finanziato da una tassa di riciclaggio anticipata, oltre 

il 75 per cento di un modulo fotovoltaico può essere riciclato. I pannelli solari in silicio il 75 per cento di un modulo fotovoltaico può essere riciclato. I pannelli solari in silicio 

vengono riciclati insieme al vetro e impiegati per la produzione di lastre di vetro o vengono riciclati insieme al vetro e impiegati per la produzione di lastre di vetro o 

materiale isolante per costruzioni in lana di vetro. Grazie a modalità di smaltimento materiale isolante per costruzioni in lana di vetro. Grazie a modalità di smaltimento 

appropriate, l’ ambiente non viene contaminato da sostanze tossiche. appropriate, l’ambiente non viene contaminato da sostanze tossiche. 

Anche il bilancio energetico è positivo: un impianto fotovoltaico produce da 15 a Anche il bilancio energetico è positivo: un impianto fotovoltaico produce da 15 a 

20 volte più energia rispetto a quanta ne occorre per la produzione dell’ impianto. 20 volte più energia rispetto a quanta ne occorre per la produzione dell’impianto. 

L’ impianto presenta dunque una straordinaria efficienza energetica e anche un L’impianto presenta dunque una straordinaria efficienza energetica e anche un 

bilancio ecologico positivo. Il vantaggio principale: produce energia da una fonte bilancio ecologico positivo. Il vantaggio principale: produce energia da una fonte 

sostenibile e rinnovabile.sostenibile e rinnovabile.

Armin EberleArmin Eberle

Professore, Responsabile Istituto per lo sviluppo sostenibileProfessore, Responsabile Istituto per lo sviluppo sostenibile

ZHAW Università di Scienze Applicate ZurigoZHAW Università di Scienze Applicate Zurigo

« I moduli fotovoltaici inquinano a causa 

del materiale di cui sono composti.»

Ha davvero senso installare un impianto fotovoltaico su una casa  

monofamiliare? Alcuni pregiudizi sull’elettricità solare rimangono profondamente  

radicati nel tempo. Che cosa c’è di vero? Cinque esperti prendono posizione  

in merito a cinque affermazioni frequenti.

Facciamo luce  
sull’elettricità solare

Non è vero. Su un tetto esposto a est o a ovest con un’ inclinazione di 30 gradi la Non è vero. Su un tetto esposto a est o a ovest con un’inclinazione di 30 gradi la 

produzione annua è pari al 75 per cento del massimo, su una facciata rivolta a est o produzione annua è pari al 75 per cento del massimo, su una facciata rivolta a est o 

a ovest almeno al 50 per cento. Poiché negli ultimi 10 anni il prezzo dei moduli solari a ovest almeno al 50 per cento. Poiché negli ultimi 10 anni il prezzo dei moduli solari 

è sceso dell’ 80 per cento circa, conviene utilizzare anche queste superfici. Persino è sceso dell’80 per cento circa, conviene utilizzare anche queste superfici. Persino 

quelle esposte a nord vengono usate sempre più spesso.quelle esposte a nord vengono usate sempre più spesso.

Particolarmente interessante è l’ integrazione diretta dei moduli solari nell’ edificio. Particolarmente interessante è l’integrazione diretta dei moduli solari nell’edificio. 

Così non si limitano a produrre energia elettrica ma proteggono l’ edificio dalle Così non si limitano a produrre energia elettrica ma proteggono l’edificio dalle 

intemperie e rappresentano un elemento di design. La crescente varietà di colori, intemperie e rappresentano un elemento di design. La crescente varietà di colori, 

dimensioni e texture offre nuove possibilità agli architetti. Per questa ragione si dimensioni e texture offre nuove possibilità agli architetti. Per questa ragione si 

vedono sempre più case esteticamente belle, pur impiegando tutte le superfici vedono sempre più case esteticamente belle, pur impiegando tutte le superfici 

idonee per la produzione di elettricità. idonee per la produzione di elettricità. 

Il fatto che l’ energia solare non venga ricavata soltanto da superfici esposte a sud Il fatto che l’energia solare non venga ricavata soltanto da superfici esposte a sud 

si traduce in un vantaggio notevole: la produzione di energia elettrica si distribuisce si traduce in un vantaggio notevole: la produzione di energia elettrica si distribuisce 

nell’ arco dell’ intera giornata anziché concentrarsi in un picco a mezzogiorno, come nell’arco dell’intera giornata anziché concentrarsi in un picco a mezzogiorno, come 

avviene per un tetto esposto a sud. Pertanto oggi sui tetti piani vengono costruiti avviene per un tetto esposto a sud. Pertanto oggi sui tetti piani vengono costruiti 

quasi sempre impianti annessi con orientamento verso est-ovest. Se si aggiungono quasi sempre impianti annessi con orientamento verso est-ovest. Se si aggiungono 

anche le facciate, queste possono utilizzare in modo ottimale l’ incidenza della anche le facciate, queste possono utilizzare in modo ottimale l’incidenza della 

radiazione solare. radiazione solare. 

David StickelbergerDavid Stickelberger

DirettoreDirettore

Swissolar, Associazione svizzera dei professionisti dell’ energia solareSwissolar, Associazione svizzera dei professionisti dell’energia solare

« Per il fotovoltaico sono  

adatte soltanto superfici del tetto 

e facciate esposte a sud.»

Certamente, in linea di principio, da cavi e componenti sotto tensione può derivare un pericolo di Certamente, in linea di principio, da cavi e componenti sotto tensione può derivare un pericolo di 

folgorazione, in particolare in combinazione con acqua. Questi pericoli sono tuttavia già noti ai pompieri folgorazione, in particolare in combinazione con acqua. Questi pericoli sono tuttavia già noti ai pompieri 

e i servizi di soccorso vengono opportunamente istruiti e addestrati ad agire in sicurezza. e i servizi di soccorso vengono opportunamente istruiti e addestrati ad agire in sicurezza. 

Così esiste, ad esempio, un obbligo di segnaletica in corrispondenza dei punti principali (ad es. fusibile Così esiste, ad esempio, un obbligo di segnaletica in corrispondenza dei punti principali (ad es. fusibile 

del punto di allacciamento, inverter ecc.), per cui in caso di intervento i pompieri sono informati del punto di allacciamento, inverter ecc.), per cui in caso di intervento i pompieri sono informati 

della presenza di un impianto fotovoltaico. Queste targhette d’ avvertimento vengono apposte della presenza di un impianto fotovoltaico. Queste targhette d’avvertimento vengono apposte 

dall’ installatore dell’ impianto fotovoltaico già in fase di montaggio. L’ installatore, inoltre, può ridurre dall’installatore dell’impianto fotovoltaico già in fase di montaggio. L’installatore, inoltre, può ridurre 

i pericoli elettrici sin dalla fase di costruzione dell’ impianto disponendo i cavi in modo ideale (ad es. i pericoli elettrici sin dalla fase di costruzione dell’impianto disponendo i cavi in modo ideale (ad es. 

sottotraccia, in facciata) e scegliendo materiali idonei. I pompieri, inoltre, devono rispettare i requisiti sottotraccia, in facciata) e scegliendo materiali idonei. I pompieri, inoltre, devono rispettare i requisiti 

per le distanze di manicotti e lance antincendio da componenti sotto tensione, come quelli che possono per le distanze di manicotti e lance antincendio da componenti sotto tensione, come quelli che possono 

essere presenti in impianti fotovoltaici ma anche in altri impianti elettrici. essere presenti in impianti fotovoltaici ma anche in altri impianti elettrici. 

Gli impianti fotovoltaici presentano rischi più elevati rispetto al «normale» impianto elettrico perché la Gli impianti fotovoltaici presentano rischi più elevati rispetto al «normale» impianto elettrico perché la 

«fonte» non può essere disattivata e i moduli producono tensione con ogni angolo di incidenza della «fonte» non può essere disattivata e i moduli producono tensione con ogni angolo di incidenza della 

luce. Così i cavi della corrente continua possono essere ancora sotto tensione dai moduli sul tetto fino luce. Così i cavi della corrente continua possono essere ancora sotto tensione dai moduli sul tetto fino 

all’ inverter anche dopo che l’ edificio è stato scollegato dalla rete. all’inverter anche dopo che l’edificio è stato scollegato dalla rete. 

È importante che i pompieri ricevano informazioni al riguardo, possano trasferirle nei propri piani È importante che i pompieri ricevano informazioni al riguardo, possano trasferirle nei propri piani 

operativi e siano dunque pronti in caso di intervento. operativi e siano dunque pronti in caso di intervento. 

Beat KellerBeat Keller

Capoprogetto Formazione continuaCapoprogetto Formazione continua

ElectrosuisseElectrosuisse

« Gli impianti FV espongono i pompieri 

al rischio di folgorazione!»

In materia di energia solare, rimane profondamente radicata In materia di energia solare, rimane profondamente radicata 

la convinzione che per produrre i moduli occorra più energia di la convinzione che per produrre i moduli occorra più energia di 

quanta la cella ne fornisca in tutto il suo ciclo di vita. Questo però quanta la cella ne fornisca in tutto il suo ciclo di vita. Questo però 

è vero soltanto se si conserva il modulo in cantina. Se l’ impianto è vero soltanto se si conserva il modulo in cantina. Se l’impianto 

solare viene montato sul tetto di una casa svizzera, l’ energia solare viene montato sul tetto di una casa svizzera, l’energia 

necessaria per il trattamento dei materiali, la fabbricazione di necessaria per il trattamento dei materiali, la fabbricazione di 

moduli e inverter, il trasporto e il riciclaggio è compensata dalla moduli e inverter, il trasporto e il riciclaggio è compensata dalla 

produzione di energia solare in un periodo che va da uno a quattro produzione di energia solare in un periodo che va da uno a quattro 

anni. In altri termini, dopo un periodo da uno a quattro anni si anni. In altri termini, dopo un periodo da uno a quattro anni si 

raggiunge l’ equilibrio di bilancio energetico; negli almeno 25 anni raggiunge l’equilibrio di bilancio energetico; negli almeno 25 anni 

di durata di vita rimanenti il bilancio netto è positivo e l’ impianto di durata di vita rimanenti il bilancio netto è positivo e l’impianto 

contribuisce a un saldo netto delle emissioni pari a zero.contribuisce a un saldo netto delle emissioni pari a zero.

L’ energia solare dà un importante apporto alla protezione del L’energia solare dà un importante apporto alla protezione del 

clima dal momento che sostituisce la produzione di elettricità clima dal momento che sostituisce la produzione di elettricità 

delle centrali a carbone. Oggi l’ energia solare ha un impatto sul delle centrali a carbone. Oggi l’energia solare ha un impatto sul 

clima da 25 a 30 volte inferiore rispetto all’ elettricità prodotta dal clima da 25 a 30 volte inferiore rispetto all’elettricità prodotta dal 

carbone. La maggior parte delle emissioni di gas serra si sprigiona carbone. La maggior parte delle emissioni di gas serra si sprigiona 

durante la produzione dei moduli solari. Il bilancio ecologico è durante la produzione dei moduli solari. Il bilancio ecologico è 

dunque sensibilmente influenzato dal mix di energia del Paese di dunque sensibilmente influenzato dal mix di energia del Paese di 

produzione. Con l’ aumento della percentuale di energie rinnovabili produzione. Con l’aumento della percentuale di energie rinnovabili 

il bilancio ecologico migliora con un conseguente effetto positivo: il bilancio ecologico migliora con un conseguente effetto positivo: 

quanto più numerose sono le celle solari tanto più sostenibile è la quanto più numerose sono le celle solari tanto più sostenibile è la 

loro produzione. Il tempo di compensazione finirà addirittura per loro produzione. Il tempo di compensazione finirà addirittura per 

ridursi ulteriormente in futuro.ridursi ulteriormente in futuro.

Felix NipkowFelix Nipkow

Responsabile dipartimento delle energie rinnovabiliResponsabile dipartimento delle energie rinnovabili

Fondazione svizzera per l’ energia (SES)Fondazione svizzera per l’energia (SES)

« La produzione di pannelli 

fotovoltaici richiede 

molta energia, a fronte di 

una resa troppo scarsa.  

Un bilancio energetico 

 negativo!»

Il potenziale di elettricità solare della Svizzera è enorme. Su tetti Il potenziale di elettricità solare della Svizzera è enorme. Su tetti 

e facciate mediamente o perfettamente idonei si potrebbero e facciate mediamente o perfettamente idonei si potrebbero 

produrre ogni anno circa 67 Terawattora (TWh) con il fotovoltaico. produrre ogni anno circa 67 Terawattora (TWh) con il fotovoltaico. 

Questo potenziale è ancora poco utilizzato e alla fine del 2020 gli Questo potenziale è ancora poco utilizzato e alla fine del 2020 gli 

impianti fotovoltaici hanno prodotto appena 2,6 TWh. impianti fotovoltaici hanno prodotto appena 2,6 TWh. 

Tutti gli impianti svolgono un ruolo, anche i più piccoli sulle case Tutti gli impianti svolgono un ruolo, anche i più piccoli sulle case 

monofamiliari possono dare un contributo notevole alla copertura monofamiliari possono dare un contributo notevole alla copertura 

del fabbisogno energetico. Un impianto solare con una superficie del fabbisogno energetico. Un impianto solare con una superficie 

di circa 23 metri quadrati copre infatti il fabbisogno medio annuo di circa 23 metri quadrati copre infatti il fabbisogno medio annuo 

di elettricità (senza riscaldamento) di una famiglia di quattro di elettricità (senza riscaldamento) di una famiglia di quattro 

persone in una casa monofamiliare. La famiglia utilizza circa un persone in una casa monofamiliare. La famiglia utilizza circa un 

quarto dell’ elettricità prodotta direttamente in autoconsumo,  quarto dell’elettricità prodotta direttamente in autoconsumo,  

mentre il resto viene reimmesso in rete dietro compenso.mentre il resto viene reimmesso in rete dietro compenso.

Il fotovoltaico converte l’ energia solare in elettricità in modo Il fotovoltaico converte l’energia solare in elettricità in modo 

molto efficiente. Il rendimento di un impianto fotovoltaico, ovvero molto efficiente. Il rendimento di un impianto fotovoltaico, ovvero 

la quota di radiazioni solari trasformata, ammonta a seconda la quota di radiazioni solari trasformata, ammonta a seconda 

della tecnologia a una percentuale compresa tra l’ 11 e il 20 per della tecnologia a una percentuale compresa tra l’11 e il 20 per 

cento. Nei prossimi decenni il rendimento medio continuerà cento. Nei prossimi decenni il rendimento medio continuerà 

ad aumentare. Il rendimento è molto diverso in funzione delle ad aumentare. Il rendimento è molto diverso in funzione delle 

tecnologie. Anche le energie fossili, ad esempio carbone o tecnologie. Anche le energie fossili, ad esempio carbone o 

benzina, si basano sull’ energia solare immagazzinata nelle piante. benzina, si basano sull’energia solare immagazzinata nelle piante. 

Osservando l’ intero ciclo di produzione, tuttavia il rendimento in Osservando l’intero ciclo di produzione, tuttavia il rendimento in 

relazione all’ energia solare originaria è di molto inferiore all’ 1 per relazione all’energia solare originaria è di molto inferiore all’1 per 

cento.cento.

Joëlle FahrniJoëlle Fahrni

Specialista di energie rinnovabiliSpecialista di energie rinnovabili

Ufficio federale dell’ energia UFEUfficio federale dell’energia UFE

« La produzione di elettricità 

solare su tetti e facciate di 

case monofamiliari è troppo 

scarsa e quindi non rilevante 

per il mix elettrico della 

Svizzera.»



Il signor Rossi afferra la van-

ga, rivolge un sorriso fuggevole 

all’ anziana vicina con la radioli-

na portatile e comincia a scavare. 

Fino a 60 centimetri, come ha letto 

nella descrizione del sistema au-

dio per esterni che ha acquistato. 

«Interrare per stupire: bassi po-

tenti in uscita dal suolo», così dice 

il titolo. Una volta interrato, tutto 

ciò che si vede dell’ altoparlante 

è una sorta di fungo (che s’ into-

na perfettamente con l’ ambiente 

circostante). «Riproduce basse 

frequenze fino a 30 hertz, per ga-

rantirvi un suono limpido e tanto 

divertimento», con temperature 

«da – 20 a +70 gradi».

Bisogna ammettere che il signor 

Rossi è estremamente felice del 

suo fungo musicale, mentre è 

deluso dalle lampade solari spar-

se per il giardino. Non sarebbe 

meglio un’ illuminazione collega-

ta alla rete? Ma certo, conferma 

una guida online, perché all’ alba 

«dopo la notte, molte lampade 

solari non hanno più energia a 

sufficienza per illuminare an-

che alle prime luci del mattino.»

È proprio così, il signor Rossi è stu-

fo marcio delle sue lampade poco 

potenti. Qui ci vuole un’ illumina-

zione da giardino a regola d’ arte. 

Ma attenzione: «Pensate a instal-

lare un paio di prese elettriche 

supplementari. Se la vegetazio-

ne cambia, le prese extra garanti-

scono una maggiore flessibilità.»

Il signor Rossi è d’ accordo. Gli è 

chiara anche «una regola fonda-

mentale per l’ illuminazione del 

giardino», ossia che i vicini di casa 

non devono essere disturbati dalla 

«luce intensa». Quindi non biso-

gna puntarla direttamente verso le 

finestre, «soprattutto quelle delle 

camere da letto».

Luce d’ ambiente fino al mattino, 

flessibilità totale grazie alle prese 

aggiuntive, intrattenimento mu-

sicale assicurato: un vero peccato 

che l’ estate sia così breve. Il signor 

Rossi non mostra infatti la stessa 

resistenza alle basse temperature 

del suo altoparlante interrato. E 

qui entrano in gioco i radiatori da 

esterno «per prolungare la bella 

stagione.» Il signor Rossi opta per 

un radiatore elettrico con la poten-

za massima tra le tre disponibili: 

2 000 watt. Dopotutto non è ener-

gia sprecata: «Il radiatore elettri-

co da terrazzo scalda in maniera 

mirata l’ area esterna o l’ aria del 

terrazzo.»

A questo punto manca solo l’ idro-

massaggio, dice la vicina. Non 

cogliendo l’ ironia, il signor Rossi 

pensa sia un’ ottima idea, come gli 

assicura il sito di un produttore: 

«Godetevi tutto l’ anno questa oasi 

di benessere nel giardino di casa, 

per guadagnare in salute e relax.»

Niente da dire, i consumi sono 

ovviamente alti, «in media tra 

2 500 e 8 000 chilowattora (kWh) 

all’ anno». Ma ci sono soluzioni 

anche per questo, come «pom-

pe ultra efficienti high power», 

«isolamento ad alta efficienza 

energetica» e poi, alla peggio, «la 

temperatura dell’ acqua può esse-

re portata da 38 a 36 gradi».

Il signor Rossi si sta rilassando nel 

nuovo idromassaggio alla tempe-

ratura di compromesso di 37 gradi, 

quando sente la voce della vicina. 

Alla radio hanno di nuovo spiegato 

quanto sia importante il risparmio 

energetico al giorno d’ oggi. Lui ne 

è consapevole e, anzi, dà al pro-

blema la massima importanza, 

dice uscendo dalla vasca dotata di 

«copertura protettiva isolante»

per prendere il tablet, rivolgendo 

un altro breve sorriso all’ anziana 

vicina con la radiolina. Ed ecco tro-

vata la soluzione su Internet: «Una 

volta attuate tutte le misure per 

abbassare i consumi della vasca 

idromassaggio, dovreste verifi-

care se sia possibile ridurre la 

vostra bolletta elettrica sceglien-

do un fornitore più conveniente.»

APPARECCHI ELETTRICI Il giardino diventa un secondo 

salotto. La pubblicità ci dice che dobbiamo dotarlo di 

illuminazione, sistema audio per esterni e riscaldamento. 

La seguente storia è frutto di fantasia, ma i prodotti descritti 

e i consigli citati sono reali.
Di Tobias Fischer (testo) e Sabrina Ferri (grafica)

In giardino cresce 
un groviglio di cavi   

Una casa unifamiliare come tan-

te altre, pensa chi fa visita alla 

famiglia Poletti alla periferia di 

Landquart (GR). «Questa dovrebbe 

essere una smart home, comple-

tamente high tech – una casa digi-

talizzata?» Un vaso di tulipani sul 

tavolo del salotto, un puzzle inizia-

to e una casa delle bambole nell’ an-

golo dei bambini e un cuore con la 

scritta «Home is where the heart is» 

appeso a una parete.

Efficienza automatizzata 

Visitando la casa, le persone più 

attente potrebbero notare una dif-

ferenza di temperatura nelle varie 

stanze: in salotto ci sono 21,5 gradi, 

nella camera dei bambini un grado 

in meno e nella camera da letto dei 

genitori la temperatura è di soli 17 

gradi. Il signor Andreas Poletti ci 

spiega che in ogni locale il riscalda-

mento è controllato separatamen-

te e la temperatura programmata 

viene monitorata con dei sensori. 

Quindi ci rivela il motivo che lo ha 

portato a costruire una casa com-

pletamente digitalizzata: «Solo se 

ognuno di noi consuma energia 

in modo efficiente, autoproducen-

dola, potremo realizzare la svolta 

energetica.» Una smart home deve 

essere soprattutto una cosa: como-

da e senza complicazioni.

Ora, bisogna dire che Andreas Po-

letti è un proprietario immobiliare 

un po’  speciale. Lavora come con-

sulente energetico di ewz, l’ azien-

da elettrica di Zurigo nei Grigioni, 

e consiglia i suoi clienti in materia 

di risparmio energetico, efficienza 

energetica e tecnologie domestiche 

intelligenti. E ha anche una forma-

zione come montatore elettricista. 

Ecco perché ha progettato e instal-

lato lui stesso i diversi dispositivi 

che controllano la sua casa intelli-

gente. E se qualcuno gli chiede cosa 

ha montato per rendere la sua casa 

una smart home, dice: «Quasi il 

massimo!» Vale a dire: tutto ciò che 

serve per controllare l’ efficienza 

energetica e garantire il comfort 

abitativo e la sicurezza.

Pochi proprietari immobiliari 

possono spingersi così lontano, 

ma Andreas Poletti non è il solo a 

sostenere con il suo entusiasmo e 

la sua convinzione le possibilità of-

ferte dalla tecnologia smart home. 

Il gruppo ABB, ad esempio, princi-

pale fornitore svizzero di sistemi 

smart home, ha installato 70 000 

impianti negli ultimi anni. Non 

solo in Svizzera, ma in tutta Euro-

pa. «Prevediamo una forte crescita 

del mercato», dice Martin Vontobel, 

Product Marketing Manager Buil-

ding Automation Solutions pres-

so ABB Svizzera. «L’ accettazione 

verso la tecnologia intelligente 

continuerà ad aumentare.» Questo 

è importante, anche in considera-

zione del futuro energetico.

SMART HOME Come si vive in una «smart home»? 

La famiglia Poletti ha installato una soluzione 

massimale e ora non vuole più rinunciare al comfort. 

Inoltre, risparmia energia termica e sfrutta al meglio 

l’ elettricità autoprodotta.
Di Kaspar Meuli (testo) e Gerry Nitsch (foto)

La casa intelligente: 
comoda e senza 
complicazioni

Continua a pag. 26

Andreas Poletti ha trasformato da Andreas Poletti ha trasformato da 

solo la sua casa in una smart home.solo la sua casa in una smart home.
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crescendo. In effetti, non è chiaro 

quanto seriamente i fornitori di 

dispositivi smart home consideri-

no la protezione dei dati. Secondo 

la legge, dovrebbero informare gli 

utenti su quali dati vengono rac-

colti e per quale scopo e ottenere 

il loro consenso esplicito. Inoltre, 

il livello di sicurezza informatica 

di questi tipi di dispositivi non 

è sempre chiaro. Non esiste un 

marchio di quali-

tà e i consumatori, che non sono 

tecnologicamente esperti come 

Andrea Poletti, potrebbero essere 

scoraggiati. Secondo il sondaggio 

realizzato da Homegate anche «la 

«paura di un accesso non autoriz-

zato al sistema» e la «protezione 

dei dati» rappresentano i principa-

li ostacoli alla diffusione della tec-

nologia smart home in Svizzera.

La vita in età avanzata

Allo stesso tempo, secondo il son-

daggio la salute è la priorità prin-

cipale per le persone che possono 

immaginare di vivere in futuro 

con le tecnologie intelligenti. E 

questo include anche la vita in età 

avanzata. Per le persone anziane, 

in particolare, una smart home 

offre possibilità pratiche come 

il monitoraggio e il control-

lo della luce e del calore, la 

protezione contro i furti o lo 

spegnimento automatico di 

elettrodomestici critici. In 

altre parole: la casa intelli-

gente potrebbe permettere 

agli anziani di vivere più 

a lungo nel proprio am-

biente familiare.

Per la giovane famiglia 

Poletti di Landquart, 

questo non è ancora 

un aspetto prioritario, 

ovviamente. Nel frattempo, tutti 

si sono affezionati alla loro casa 

intelligente, compresi i familiari 

più scettici. «All’ inizio mia moglie 

Sonja non era affatto entusiasta 

dei miei progetti per realizzare 

una smart home», dice Andreas 

Poletti, «ma oggi non rinuncerebbe 

più al comfort che offre.» E il loro 

figlio di quasi cinque anni reagisce 

in modo piuttosto incredulo ogni 

volta che deve accendere la luce 

nell’ appartamento di qualcun al-

tro, visto che a casa se ne occupa il 

rilevatore di movimento.

Una cosa è certa: nei prossimi 

decenni le smart home si svilup-

peranno notevolmente. E chissà, 

forse Andreas Poletti potrebbe ap-

passionarsi anche a un dispositi-

vo con cui oggi non può fare nulla, 

ovvero il frigorifero intelligente. 

Anche se avrebbe comunque un 

paio di proposte di miglioramen-

to. Un frigorifero davvero buono, 

a suo parere, non dovrebbe sem-

plicemente riordinare un singolo 

cartone di latte via Internet. Sa-

rebbe davvero intelligente se in-

dicasse gli articoli mancanti una 

volta alla settimana e chiedesse di 

aggiungerli alla lista della spesa. 

«Un dispositivo del genere», affer-

ma Andreas Poletti, «mi interesse-

rebbe davvero.»

Un sondaggio rappresentativo 

condotto dal portale immobiliare 

Homegate nel 2020 ha mostrato 

che oltre la metà degli svizzeri 

potrebbe pensare di utilizzare in 

futuro sistemi digitali in rete o 

collegati a Internet in ambito sa-

nitario, climatico ed energetico. 

Ma cos’ è esattamente una smart 

home? Già alla fine degli anni No-

vanta si parlava sui media della 

prima «casa del futuro». Si tro-

vava a Hünenberg, nel Cantone 

di Zugo, ed era dotata, tra le altre 

cose, di una serratura biometri-

ca e di un frigorifero intelligente. 

Queste idee, però, non si sono an-

cora realmente affermate. Il fri-

gorifero allacciato a Internet che 

ordina a domicilio, scrive la NZZ 

trent’ anni più tardi, è ancora una 

«vana illusione». Oggi non si parla 

più di gadget di 

questo tipo con gli 

esperti; il termine «smart 

home» si utilizza piuttosto per in-

dicare la messa in rete di diverse 

applicazioni in un unico edificio. 

Anche Andreas Poletti la pensa 

così – soprattutto per quanto ri-

guarda la facilità di utilizzo.

Quando la finestra 

rimane aperta

«Non voglio una dozzina di app 

sul cellulare per accendere o spe-

gnere qualcosa in casa», dice An-

dreas Poletti. La sua smart home 

è davvero facile da controllare. A 

livello tecnico, questo significa 

che diversi dispositivi lavorano 

insieme, cioè sono interoperabi-

li. L’ elemento centrale della vita 

quotidiana della famiglia Poletti 

è il portachiavi elettronico che si 

trova nell’ ingresso, dove vengono 

appese le chiavi di casa magne-

tiche dotate di un chip. Quando 

qualcuno esce e porta con sé le 

chiavi, la casa si «addormenta», 

come dice Andreas Poletti, «in 

modo da consumare meno ener-

gia possibile». Inoltre: l’ abitazione 

reagisce ai comportamenti negli-

genti. Se, ad esempio, qualcuno di-

mentica di chiudere la finestra del 

bagno quando fuori c’ è una certa 

temperatura, una voce amichevo-

le lo segnala tramite il sistema di 

altoparlanti. E se accidentalmen-

te si lascia la finestra della camera 

da letto aperta, il radiatore della 

stanza viene spento. La luce viene 

controllata da rilevatori di movi-

mento quando si entra e si esce 

dalle stanze. 

Possono essere delle banalità, 

ma anche loro contribuiscono al 

risparmio energetico. Tuttavia, 

Andreas Poletti vede il maggior 

potenziale nell’ ombreggiamento 

automatico fornito dalle venezia-

ne controllate in modo intelligente 

e nel riscaldare adeguatamente: i 

locali di una smart home non solo 

possono essere riscaldati in modo 

diverso in base alla loro destina-

zione d’ uso, ma si può abbassare 

anche la temperatura in tutta la 

casa tramite smartphone durante 

le assenze prolungate.

Risparmiare il 10 per cento 

di energia e usare energie 

rinnovabili

Nel complesso, Andreas Poletti 

stima un risparmio di circa il 10 

per cento del consumo energetico 

rispetto a una casa convenziona-

le. Sul sito di ABB si legge: «Grazie 

alle nostre soluzioni smart home, 

si può risparmiare fino al 30 per 

cento di energia.» È forse possibile 

ottenere questi risultati soprattut-

to nei nuovi complessi residen-

ziali a risparmio energetico, ma la 

tecnologia smart home può anche 

avere senso per le case unifamilia-

ri – ancora di più se autoproducono 

elettricità solare.

La famiglia Poletti ha acquistato 

la casa che aveva già ca. 25 anni.  

L’ hanno rinnovata nel 2018 e han-

no installato un grande impianto 

fotovoltaico. L’ elettricità solare 

autoprodotta ha rappresentato il 

fattore scatenante per l’ uso della 

tecnologia smart home. L’ obiettivo 

era l’ autoconsumo efficiente. Ep-

pure, dice Andreas Poletti: «L’ auto 

elettrica dovrebbe caricare automa-

ticamente solo l’ energia solare in 

eccesso e la pompa di calore entra-

re in funzione possibilmente quan-

do il sole splende. Di questo lascio 

che se ne occupi la casa.» Come 

piccolo produttore, all’ inizio le pri-

orità erano utilizzare l’ elettricità 

solare nel modo migliore possibile 

e ottimizzare la gestione dell’ ener-

gia. E questo è conveniente per tutti 

coloro che gestiscono un impianto 

fotovoltaico. Soprattutto in un can-

tone come i Grigioni, dove i nuovi 

edifici sono generalmente tenuti 

a generare in modo autonomo la 

propria elettricità.

Quanto costa un sistema

smart home?

È difficile generalizzare quando 

investire in una smart home può 

anche essere vantaggioso dal pun-

to di vista finanziario – le soluzio-

ni possibili sono troppo diverse. 

La società eSMART, che sostiene 

di essere il leader del mercato 

svizzero per le abitazioni in rete, 

prevede investimenti da 4 000 a 

8 000 franchi, a seconda delle di-

mensioni di una casa unifamilia-

re. Non importa se si tratta di un 

nuovo edificio o di un rinnovo. A 

seconda della sua complessità, un 

sistema smart home di ABB costa 

tra i 5 000 a i 20 000 franchi. Una 

soluzione massimale come quella 

di Andreas Poletti costerebbe circa 

90 000 franchi se fosse realizzata 

da degli esperti. Non è certo 

economico rispetto al ri-

sparmio energetico, ma 

è in grado di generare 

valore. Si prevede che 

il mercato immobi-

liare reagirà presto 

agli investimenti 

nella digitalizza-

zione degli edifici 

rendendoli così 

più attraenti. Al 

più tardi con l’ in-

troduzione dello 

«Smart Readiness 

Indicator», un indi-

catore europeo, l’ in-

telligenza degli edifici 

sarà comparabile e si ri-

fletterà sul prezzo degli im-

mobili.

Sempre più spesso anche le gran-

di aziende Internet sono coinvolte 

nel mercato delle smart home. I 

fornitori come Amazon, Facebook 

o Google introducono continua-

mente nuovi prodotti – e con essi, 

le preoccupazioni in materia di 

privacy o sicurezza informatica 

di alcune parti interessate stanno 
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Smart Home: 

la casa connessa

La società eSMART, una start-
up del Politecnico federale 
di Losanna, è diventata il 
leader del mercato svizzero 
dell’ abitare connessi in 
digitale. L’ ingegnere 
elettrotecnico Jérôme Ramelet, 
Direttore commerciale e 
membro del Consiglio di 
amministrazione di eSMART, 
parla in un’ intervista delle 
smart home di oggi e di 
domani.

Le smart home sono solo per i fanatici 

della tecnologia?

Assolutamente no. Pensiamo solo a quel-

lo che facciamo con i nostri smartphone 

o con le auto connesse. Anche le applica-

zioni in una smart home sono molto intu-

itive come, ad esempio, una videocamera 

per il controllo dell’ accesso in casa e del 

riscaldamento o il monitoraggio dell’ ener-

gia. Non occorre essere dei fanatici della 

tecnologia per voler sapere quanta ener-

gia viene consumata nei locali della nostra 

casa. I nostri prodotti si rivolgono alla po-

polazione in generale.

Vivere in una smart home richiede 

conoscenze tecniche?

No. Il display che i nostri clienti ricevo-

no è intuitivo quanto uno smartphone. 

Abbiamo già installato il nostro sistema 

di domotica in 8000 appartamenti e nes-

suno ha avuto dei problemi con questo 

dispositivo.

È possibile configurare una smart 

home da soli oppure bisogna rivolgersi 

ai professionisti?

Attualmente esistono numerosi dispo-

sitivi audio e per l’ illuminazione che 

possono essere acquistati direttamen-

te in negozio e installati da soli. Ma per 

funzioni come il controllo dell’ accesso e 

del riscaldamento o l’ installazione di una 

stazione di ricarica elettrica occorre rivol-

gersi a personale specializzato. Nell’ am-

bito degli edifici è sempre stato così e 

continuerà a esserlo anche in futuro.

Per quale tipo di edifici sono 

particolarmente adatti i sistemi 

smart home? Case unifamiliari, 

eco-insediamenti...

Come azienda, siamo interessati a proget-

ti con il maggiore effetto leva possibile. 

Perché è un fatto che in Svizzera dobbia-

mo ridurre drasticamente l’ impronta di 

carbonio, soprattutto nel settore della 

costruzione, dove si consuma un terzo 

dell’ energia nazionale. L’ impiego delle 

nuove tecnologie ripaga in tutti i tipi di 

edifici, ma l’ effetto migliore lo otteniamo 

con i grandi progetti edilizi, dove la leva 

è maggiore; progetti come il Quartier de 

l’ Étang a Ginevra o l’ area Papieri a Cham, 

che offrono rispettivamente 870 e 1200 

appartamenti.

In che direzione si evolvono 

le smart home?

I proprietari immobiliari dovranno af-

frontare nuove sfide in futuro, a cui la 

tecnologia smart home fornisce risposte 

convincenti. Penso agli impianti foto-

voltaici sul tetto e all’ autoconsumo di 

elettricità, alle stazioni di ricarica per i 

veicoli elettrici, ma anche alle soluzioni 

per le persone anziane nella propria casa 

e a molti altri temi interessanti.

«L’ impiego delle nuove «L’ impiego delle nuove 
tecnologie ripaga»tecnologie ripaga»

Foto: eSMART
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INSERZIONE

Nuove circostanze richiedono nuove soluzioni

La casa unifamiliare della famiglia Schibli era col­

legata a un vicino impianto di riscaldamento, 

ma un cambio di proprietà ha convinto gli Schibli 

a dotarsi di riscaldamento autonomo. La scelta 

è caduta su una soluzione ibrida intelligente: la 

pompa di calore aria/acqua UltraSource B 

Comfort C, che fornisce riscaldamento, acqua 

calda e raffrescamento in estate.

Sistema ecologico: pompa di calore aria/acqua

Grazie al nuovo impianto la famiglia Schibli può 

assumersi le proprie responsabilità per l’energia 

e l’ambiente senza rinunciare al comfort: la pompa 

UltraSource riscalda infatti la casa in modo eco­

logico sfruttando l’aria ambientale come fonte di 

calore. L’impianto, di tipo split, consiste di due 

unità, una interna e una posizionata all’esterno, 

rendendolo ideale per le case unifamiliari, dove 

ogni centimetro di spazio libero diventa prezioso.

Il sistema di controllo «ascolta» le previsioni 

del tempo

Attraverso l’app gratuita HovalConnect per dispo­

sitivi mobili il sistema a pompa di calore può 

 essere facilmente comandato dal divano tramite 

tablet o smartphone. Con un solo clic, Rilana 

Schibli ottiene una panoramica dell’efficienza e 

può eseguire ottimizzazioni, se necessario. Per 

la produzione di calore vengono presi in conside­

razione i dati meteorologici aggiornati: ciò 

 consente anche di risparmiare energia preziosa.

Collaborazione familiare

Il Responsabile di progetto Fabian Käufeler è 

cresciuto con il marchio, tanto da definirsi un 

 «figlio di Hoval»: «Di Hoval apprezziamo non 

solo i prodotti molto affidabili, ma anche e 

 soprattutto l’assistenza, l’eccellente collabora­

zione e in special modo lo scambio profes­

sionale».

Scoprite di più su: www.hoval.ch 

Una pompa di calore aria/acqua 
 silenziosa per la casa

Consulenza professionale gratuita 

per proprietari di immobili

Nome:

Cognome:

Via, n.:

NPA, località:

Telefono:

E­mail:

Indirizzo dell’immobile (luogo impianto di 
 riscaldamento),se diverso: 

La famiglia Schibli ha deciso di puntare su un riscaldamento autonomo efficiente 

sotto il profilo energetico installando uno degli impianti più silenziosi attualmente 

in commercio: Hoval UltraSource.

Inviare il tagliando a:

Hoval SA

«Endkundenberatung»

General Wille­Strasse 201

8706 Feldmeilen 5
­2
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In ambito di energia Andreas Poletti non è In ambito di energia Andreas Poletti non è 

solo consulente, ma anche produttore.solo consulente, ma anche produttore.

Elemento centrale nella smart Elemento centrale nella smart 

home dei Poletti: il portachiavi home dei Poletti: il portachiavi 

elettronico.elettronico.



La famiglia di imprenditori Näf

Informazioni sul 
Naef GROUP

Circa 70 collaboratori altamente mo-
tivati si dedicano quotidianamente, in 
seno alla nostra azienda, alla prote-
zione delle condutture dell’acqua negli 
edifici, e lo fanno rispettando un eleva-

tissimo livello di qualità. Da noi, tutto 
ciò che viene fatto a livello di ricerca e 
sviluppo riguarda le tubature; la nostra 
è un’autentica azienda svizzera a con-
duzione familiare che dedica anima e 
cuore alla sua attività, con in più un’am-
pia dose di creatività. Dal 1985 continu-
iamo a perseguire un unico obiettivo: ri-
sanare, non sostituire. Siamo certificati 

ISO 9001 e ISO 14001 e compensiamo 
completamente le nostre emissioni 
residue di CO2 in Svizzera.

I tubi del riscaldamento a 
pavimento diventano fragili.
I riscaldamenti a pavimento garantisco-
no comfort e fanno risparmiare spazio. 
Tuttavia, l’invisibile sistema di distribuzione 
termica invecchia. Infragilimento e incro-
stazioni sono le ragioni principali dell’inef-
ficienza dei riscaldamenti a pavimento. Se 

i problemi non vengono riconosciuti per
 tempo, nella maggior parte dei casi i danni 
sono irreparabili. Sono interessati in parti-
colare i sistemi montati tra il 1970 e il 1990 
perché in questo periodo si faceva princi-
palmente uso di semplice plastica per rea-
lizzare i tubi. La plastica con il tempo diven-
ta fragile.

Pavimenti freddi. Che fare?
Quando il riscaldamento a pavimento non 
garantisce le prestazioni previste, determi-
nati locali restano freddi e la regolazione 
non funziona correttamente vale la pena ri-
volgersi a uno specialista. È importante che 

l’impianto venga analizzato in loco con la 
massima precisione possibile.

Un’analisi per fare chiarezza
Si devono prendere in considerazione tutti i 
componenti e valutare i risultati in funzione 
di valori indicativi SITC a norma. Soltanto 
dopo un’analisi dettagliata dello stato risul-
terà chiaro quali sono le reali condizioni di 
un riscaldamento a pavimento. Un’analisi del 
genere si può realizzare già per poche centi-
naia di franchi e permette di avere un quadro 
chiaro della fattibilità di un risanamento.

Uno strato di protezione contro 
l’invecchiamento
Nel 1999 il Naef GROUP ha lanciato sul 
mercato l’originale per il risanamento di tubi 
dall’interno tramite rivestimento interno. 
Grazie ad esso, i riscaldamenti a pavimento 
esistenti si possono risanare senza cantie-
re. Il rivestimento interno serve come manto 
protettivo contro l’ulteriore infragilimento.

Non lavare, ma risanare
In alternativa, da alcuni anni diversi fornitori 
offrono anche lavaggi e processi di pulizia. 
È importante sapere che in questo modo 
non viene eliminato il vero problema, ciò 
l’infragilimento del materiale dei tubi. Con 
l’HAT-System, invece, l’impianto di riscal-
damento a pavimento viene effettivamente 
risanato. 

Garanzia di 10 anni con l’originale
L’HAT-System è l’unico processo di risana-
mento dell’interno dei tubi che rende a tenu-
ta di ossigeno i riscaldamenti a pavimento 
con tubature in plastica e che arresta l’invec-
chiamento ai sensi della norma DIN 4726. 
Così si garantisce un prolungamento della 
durata dei tubi e inoltre contestualmente 
vengono anche sottoposti a manutenzione 
o sostituiti tutti gli altri principali componenti 
dell’impianto di riscaldamento a pavimento. 
Il valore dell’originale è sottolineato da una 
garanzia di 10 anni.

PRENOTARE UN’ANALISI 

PREVENTIVA

L’analisi dello stato viene effettuata 
sul posto da uno specialista del 
Naef GROUP. CHF 290.– invece di 
CHF 390.– (IVA inclusa). L’analisi 
comprende un rilevamento attuale 
dello stato secondo le direttive vigenti 
e una consulenza sulle operazioni 
successive. L’offerta è valida fino al 
31.12.2022.

  Sì, vorrei avere maggiori 

informazioni. Contattatemi 
senza impegno.

Nome Cognome

Via NPA / località

Anno immobile Telefono / mobile

E-mail Data / firma

Rivista dell’energia, maggio 2022

Si prega di rispedire il tagliando o di telefonare

Naef GROUP | Wolleraustrasse 15N | 8807 Freienbach | Tel. 044 786 79 00

E-Mail: info@naef-group.com | www.naef-group.com

Tubo in plastica infragilito e incrostato.Analisi completa dello stato in loco.

✁

Naef GROUP

Wolleraustrasse 15N

8807 Freienbach

Tel. 044 786 79 00
E-Mail: info@naef-group.com
www.naef-group.com

Problemi con il riscaldamento a pavimento? 

Un’analisi per fare chiarezza.

I riscaldamenti a pavimento in uso da più di 30 anni vanno 
controllati. Molti tubi di impianti di riscaldamento a pavimento 
vecchi sono realizzati in plastica. Con il passare del tempo 
diventano fragili e si incrostano. Se non si reagisce tempestiva-
mente, i costi possono diventare ingenti. Per questo motivo è 
assolutamente consigliabile un’analisi preventiva.

Prenotare

ORA 
un’analisi

Dal 2015. 

Compensazione al 100% 

in Svizzera.

CO2
impatto 0




